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GIÀ g^an tempa Illufirifiima, & 
Eccellenti firn a Signora , che io porto 
dentro all'animo mio ojferuanza , <zr 
de uozjone infinita alle Virtù ,&meriti 
di XJ. E. /. i alt nel v ero fin tali 
che pòffono fortemente muouere ciafc uno a honorar - 
nutrirla. Onde Vengo con la debita r inerenza 
d farnele vn piccolo figno con prefintarle alcune pol- 
che j Cr roze ofjeruazioni sfatte da me più per paffa 
tempo che per altro dintorno al moni mento delle Stelle , 
apparenze &• effetti di ej nello 3 & intorno al modo di 
predire le mutazione dell w Aria , & di fare le elezioni 
ma fi me nel Medicare ffcnza hauere punto riguardo 
che mal ficonuenga la piccolezza del dono a vna Si - 
gnor a grandi fiima,per nobiltà chiari filma per fortu- 
na, nobilifiima per intelletto , Cr [j/lendidifiima per vir 
tu d animo, come e Zd. E . llluflr. Ma confidato 

A ii 


>,sfer * '•t'ihv-A* 
■7. W 


. ' 


v ’ 

v v ,>i éi 




i 


fol amente nell Immanità fua ; nettarmi furata affilio 
•'ne, che porta à tutte le fetenze nobili, e à gli h uomini 
che in quelle fi e fer citano,®* nella pronta Volontà mia 
con che glie lojferifco. ^Accetti dunque ZJ. E. 1. 
quefle miei fatiche, quali elle fono, che fi fieno gradite 
da leijCome fiero, in hreue l’accopagnero con altre nel 
tnedefimo genere forfè migliori , in maggior numero, 
Cr piu dilette uole che quefle non fono, tir perdonando 
mi el troppo ardir e, fi degni tenermi nel numero di co - 
loro che le fono humiltfiimi , & deuo tifimi fruì, men- 
tre che io prego lontinoùamente Iddio per la falute , 
Cr felicità di lei . Vi Firenze a xy.di Luglio iqGj 
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Ordine de Segni, & Cara- 
teri , e nomi. 


A 

/*. 

i 

0 


Settentrionali Meridionali 
Boreali Auftrali 

Artici • Antartici. 

1 Y Ariete ' ' y> ; J — Libra 

2 Tauro 8 »?l Scorpio 

j H Gemini 9 $ Sagittario 

4 25 Ca'ncer ; u r io £ Capricorno 

5 Le® , m ss* Aquario •• 

6 t# Virgo 7 12 X Pefci. 

Ordine di fette Pianeti , cón e : 
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Afpetti . 3 

... A • 

o/Congiuntio 

* Sellile exagono 
□ Quadrato . tetragono 
► Trino trigono 
o° Oppofito diametro. 


snrfcnO 


Viocl - 
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Segni Mafcolini,& Feminini, 


Mafcolini ; o Feminini 

i V * 7 ) cj - . , 2 ^ ni 8 

3 n $9 > ; 4 25 1 ° io 

5il / : 6 nfc X 12 
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Mobili fifsi comuni ,X) 


V n 

ss il Mfe 

«a »H $ 

{5 2 * X 

Dilongaafcenfione 
Di breucafcenfionc 

Ignei Y il $ 

Terrei & n£ 

Aerei g tQ= 

Aquci 25 ni X 


Orientali 

Meridionali 

Occidentali 

» 

Settentrionali 
25 il t# ^ ni 

}> X Y 

caldi efechi 
fredi e fechi 
caldi e humidi 
fredi e humidi 
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fi 5 Saturno. pfceno.fredo'e fece. 
Superiori. 2 2£Giouc.phaetó.cald.e burnii 
(j & Marre.pyrois.caìd.ehumid. 
Medio. ^ 4C^Sole.elios.tita,caldo.efccco 
("59 venere phofphoros, fred.hu. 
Inferiori «j 6 9 Mcrcurio.Sfilbon.Mi/lo. 

t7(C Luna.Cintia^frcdajehumi. 

coi ibci& 1> ^ sr fi 

jj r Infortuna maggiore fe fara infortunati 
( Benefico le farà fortunato ^ 

Fortuna Maggiore benefico 
kl t Inforjuna minor fefana mille locato *) 
ST \ Fortuna minor fe fara, fortunato 
& Pilori ujn a maggi ore peci* e*c>benfcaf<itto 
l Infortuna per G o <? o Cong.jpnafsime fc 
fora pelegrino. 

9 Fortuna minore benefica 
<5 c Benefico con benefici 
t Malefico con Malefici 
^ 5 Benefica per * e ►bene afetta 

Malefica per Cong. G e 0 ° male locata 

Afpetti della Luna quando la 
crefcie di lume. 

* Sellile 

«corniculare 
G Diuila cioè meza 
► Trinopretumida 


? . 

o Quanclo'la (ara piena oppofita 
► jTrino pretumida 
0 Quadrato diuiduaMcza j 
* Sedile Cornicula 
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Elpiuches’allonghinoe Pianetii - 1 
o .dal Sole e 18 o gradi. 

?) 2f! d* <C gradi 180. 

9 :u: ; Mini gradi 47. e 16 primi. * * 
§ gradi 28. e 30 primi. 




Ogni horàe&o primi, cioè parte 60. &ogni 
parte e ; éo>fecóndi,& ogni fecondo e éo 
terzi ..eógni terzo e 60. quarti, c coli va 
feguendo, ^ o 
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■ Delle ore de Pianeti. 

ITI OD - i 

jorT Elle azioni deirhuomo,fi à da confide 
L^[ rare le hore che corono delli pianeti fc 
faranno profpere,è accomodate alla qualità 
conuenienteal tuo effetto., ma il tutto depen 
de dallavolóta del Signore Iddio benedetto. 

Adunque quando che farà la ora di 5 Sa- 
turno farà buono cóperare cofe lequale fia- 
no per natura graue, come e Ferro, Stagno, 
Piombo;,# tutti meialli; eLapide:Panni ne- 
riyCOiwiiTciàrt à lauorare Orti, cogitare frau- 
dc con irò a rumici. Ma in tàleora non e buo- 
no cauare fangue, ne pigliare medicine : ne 
parlare à pefeatori , ò vccellatori , ne andare 
à parlare con gli amici,ne principiare mura- 
gliele fare amicizie, ne c buon tor moglie,! 
tfctagliarevefte,neveftirfi di panni nuoui. ^ 

.. : ; : /I 

De l’hora di Giouc. y 


N E L-fc A hora di Giouefarà buono copre 
rare, cambiare argentOjC trattare d’ogni for- 
te negozii, e lauorare ogni cofachc fi appar- 
tenga largente comperare panni azurri, e 
colorati, e fare pontile cafe appartenente alla 
chiefa. Sarà ancora bona detta ora di Gio 
uè à incominciare a far viaggi per conto di Si 
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me- 

com 

perareCaualli , Bau caftagni.c arme dacciaio 
& ordire tele. A rare campire fcminarc & c ai 
fine bona in ogni cofa. 

i: . -, J ;l . J .n ;i.3Jri3in>unOi 

Della hora di Marte. • !> *>b 

-cH r* ib l i'.u’A 3-' ,'>r»CLM aupnubA 

La ora di Marte, e bona nel comperare; 
arme:e Caualli , e tutte le cofe appartenente, 
alla guerra. Se anchora e buono armare Gal$ 
re, principiare viaggi per andare alla guerra** 
oliano. permarCjO per terrai e bona a cotn> 
perare panni rofsi. Ma non e buona acompc-, 
rare medicamenti: ne a pigliare medicine,nei 
cauare fangue; necominciarca farviaggi p<rtL 
nefluno negozio, E folo è buono dipoi alle 
coCe appartenente à Fabrii Cuochi, fornai**! 
Fornaciairma còme fi dille 5 non c buon fare 
amicizie. ' r ... : 

► « w > l • a a / I « A v vA 

DellàhoradelSol«. A d^ 2 tf 

-loi ingo'b >.n s . ! ... rii. o icicl •Tiro .nst 

-■< NelXuA ora dèi Sole voglionoliauthori 
che fia buono comperare cofe d'oro lauoratc 
bnon. Andare à parlare a Signori, & àgran-. 
d’huonùnidi.pdtefia.anchoraebùbnoinàài 
dar in v£Ezio, cominciare viaggi per andare 


gnori e nauicare,e farà buono a pigliare 
dicine, e cauare fangue, e trattare pace, e 


<1 

in gucrra^e cominciare a far guerra, farà anco 
la bona a comperare panni gialii':MaiiÌ piglia 
re medicine c trarre fangue,ouéro.principia* 
re negozii per pigliare moglie , o fare amici* 
zia non e bona, ina non c anclje cattiua. 

/(« a Della hora di Venere. 9 v ' 

-nem !>5on utaft oi;so « 3 ! 37x»73a 

:N ELLA , ora d» Venere fàràbuonocom 
perare Piétreprefciòfe,& Anella d’ororc coli 
tatti ornamenti Madonne, anchora faràbuo» 
no nel pigliare mogliejjffare. con donne com 
perareCauaili blandi i,cioè Learda e vcfbmen 
ri .‘bianchi pigliare rocdicine.cauare fanguc 
parlare à Regine ,&ànobil donne c molta 
bonahora. 
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Della hpra di Mercurio. 5 

iupj n nr i ji ivo ,3 io o. Zt 

N E L A' oca di. Mercurio; buono el 

comperare ogni cofa dipintale fcritta, grano, 
miglio, panico, & tutte le verte di vari colori, 
ches'appartenghino airhuomo , come feta, 
babagia,& e buono a cominciare tutte le ope 
re,in che s appartenga iauori di feta; & ebuo 
no a pigliar moglie, e fare amicizia con done 
anchora e buona a pigliar medicina & trarre 
fangue,eifar.via^gripér negozii comperare ar 
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me di'pfu forte > e piu colori gialli & doro, e 
vcftimenti di colore verde.,& e buono ancho 
raà ordire tele. :.->i 

-ij.il'j. V O, • ‘iS % -151 

Della hora della Luna. « 

NELLA ora della Luna farà buono com 
perare mele , oglio fichi caftagne noce man- 
do rie lana lino canapa grano carne porci :& 
ogni animale apartenenti al macello, ancho- 
ra e buona à fare fraude e tradimenti : e fare 
cofa ingegniofa.Ma non e bona a cominciare 
cofe che abbino a edere fiabile, ma e buona £ 
cominciare le colè che tu vorrai che fianofat 
te pretto. • ohi' i 

Del nafeimento della triplicità 
cioè quando afeenderà ^Jcpjio 
fegno di treplicita/ih trepli 
cita a che fia buono. * 

, . j 'fi. c -ì hT'óif/.iqir ••*> 

S E nel tempo che tu vorrai fare alcuni tua 
negozile che tu voglia attare quale fc* 
gno fia meglio afpettare che fia nello afeendi 
te pregando Iddio che ti conceda grazia che 
ti facci con io aiuto fuo trouare il miglior (e* 
gno che da lui e conftituto nella celefle sfera. 
Andrai confiderando di treplicita,in trcplici 


tftj* che effo abbi conflituto & ordinato per 

caufa feconda e rimettendoti in lui. 

La prima triplicità che fia nella celeflc (pe- 
ra li è de li fegni dello y Ariete^ Leo e X Sa- 
gittario equali fono fegni ignei , neq uali fara 
buon piacendo a Chrifto nella hora che alcu 
ni di loro fara nello afeendente cominciare à 
fondere oro argentoilagno & piombo^ e co- 
lare^ fpartire oro & a conciare verghe d oro 
per tirare ,& fare tutte le opere che tu voglia 
cfercitare predo fare paffaggi per aqua, far co 
rere caualli mandare imbafeiate ritrouarc te- 
fori,e mondare foffe & affai di molte altre co 
fe che io non ti (laro a replicare. 

Della triplicità feconda. 

• Ì#A feconda treplicita fi e el T auro Vir 

go e£ Capricorno laquale c treplicita terrea 
& quando li afeendera alcuno di quelli fegni 
fara buono cominciare a fare tutte 1 operc^ le 
quale fi appartengono alla terra, co me fareb- 
be arrare la terrine comperare poffefsione : e 
cafe,e mifurare terre*, & diuidcre vellimenti 
C tagliare cóperare legne per far Naue:& tut- 
ti gli edifizi, è tutte l opere che tu vorrai che 
fiano durabile e (labile. 

Difegni della terza treplicita. 

Biii 


Q^V A N D O è Tara’ nello accèndete alcuno 
delli fegni delia terza trcplicita equalifono 
& jw^xhe Tono fegni aerei, Tara buono ra 
re tutte le cofe appartenete a laria come mct 
tere albori alle Nauc ; e Galere, eaccommo- 
dare le Antenne : & le Vele : e fare el viaggio 
con dette Naue , e tutte le cofc appartenente 
alaria. • . i 

• • A ' 9 

Della quarta triplicità. ’,V* 

i SELLI afeenderaa© Caneer «t Scorpioo 
H:e quali fonò fegrii dejia triplicità della a- 
qua farabòno a fare tutte le coCcappartencn 
te alla aqua. Gom«J metjtef.cieiin acqua e fare 
tutte le forte, di pefcagiooe: anphpra c buono 
andarti à bagnare: e ofdfnàre bagni, andare al 
iti ^Hritfrp re parare li ifua ordigni di dettc/triu 
linone dirizarc e corfi dell acqua: e molte ali 
tre cofe che io non poffo numerare. ; & 

313 ??^ • y r.'ir' z Clic l'u t \l\ 

Della ora di Saturno con el fuo 
afeendente. 

Qy ANDO nella ora di?) Saturno afccnde 
ra alcuna delle fua cafc, come el £ o ss Tara 
molto buono a fare lecofe che fono dette nel 
loco della fua ora perche librano migliore co 
cordanza nelli effetti.'Etfe nella horadi ^ a 
i 1 i 
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fccdcfsi,vno de fegni di # coinè e $ o X ali ho 
ra Tara di fare giudizio, che le cofc appartené 
ce alii giouiali faranno molto piu fàcile,# co- 
mode. Impero harai da far tale prepofizione 
in tutti gli altri pianeti , & delle ore predette 
cócordando che’l Signor della ora uà Signor 
delloafcendente. t. 

Per farti vna breue demoflrazionc a troua- 
re el Signor della ora.,mi conuiene preparare 
al modo più facile. Se elpiu intelligibile, el- 
quale farà da tenere quello ordine. 

E prima conlidera in qual giorno Se in qua* 
le ora dello oriolo tu vorrai faperechi fia Si- 
gnor della hora, per laqual cofa ticonuerrà 
penfare prima in cne giorno tu fia Se dipoi co 
fiderare quante ore e il giorno ouero la notte 
onde che bifogna cófidcrarc la longezza del 
k£iójni , e vedere a quante ore fiilieuael (?, 
clqualeal polo nollrodelii gradi 4$. Se primi 
40/ fa la fua elevazione la mattina à hore.io. 
e primi.$8.e quello fu el di. ^.d'Aprile.i 567, 
volendo’ fapere qual pianeto era Signor della 
ora quando e feuro eletti bifogna fapere a 
quante orcfuelfuo Ecclifle onde chefuri- 
trouato efiere tal diminuzione di lume a ho. 
17.eprjmi.10.doue che elfo Sole eranelfuo 
centro ofcurato &. la notte fu hore dieci , Se 
primi :)2, in tal di adunque per fapere la hora 
h 1 


fé 

dirai giorno chcl fu horeij.e mih.28.e quella: 
fi c la [partizione del di dalia notte, imperò fe 
tu hai àtrouare el Signor della hora del pre- 
detto tempo , la prima cofa hai da conofccre 
che a ogni hora glie propollo cinque primi. 
Se a ogni.12.prim.glic propollo vno primo di 
modo che facendo tale calculo, vna hora del 
pianeto nella notte Tara pri.^.e fecondi. 40. 
co dua è vn terzo,io fo certo che tale calculo 
parrà difficile molto a quelli chenonharan^ 
no el calculo della aerologia pure cercherò 
con piu brcui modi fia pofsibile farne capace 
ciafcuno. 

El giorno di tale Ecclifle fu hore.i j.e primi 
28. come fopra e detto a tale che vna hora del 
pianeto era fecondo lordine fopra detto pri- 
mi 67. e fecondi 4.che volendole tirare a ho. 
dell OrioIo fono vna hora & lette primi,# lo 
ecclilTe fu in di di5nelqualefaadarelapri-> 
ma hora a 5 la feconda alla <C la terza a*Ha 
quarta hora sa dare a Via quinta ad* la fella 
al C coli Tempre la fella hora Tara la prima 
della notte , cioè el mcrcoledi la prima hora 
della notte fara del io efemplotu che non- 
arai la pratica terrai quello ordine, dipoi che 
tu faperai quanto fia la hora del pianeto met 
terai per ordine e pianeti con la quantità del 
le ho re,# racogli el numero & vedi fe palla 
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<7 * 
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tale ore r 
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ti retta la hora del Sole dico che la 
meta del die hore fei,c 44.primi. 
e tu hai à trouare per i d fi n o à hor. 
17 c dieci prische le tu aggiugnerai 
a hore dieci e primi jé.nore 6^42 


— — ■ • • — • r n , i | 

conclusone darai a ogni ora f.pri. c multipli 
ca l hore che farà e’1 giorno per cinque., & ra- 
perai quanto c vn’ora del piane.el di c i4-orc 
eio.pri. Dirai. 5.vc.i4.ra.70.el terzo e.20, 
primi nedarai.ia.a ogni primo chela 71. pri. 
e otto fecondi che fono vna horaevndici par 
te c poco piu. Cofi ti potraigouernare con 
la tauola che io ti pongo innanzi accio tu ila 
piu cauto. o p. ;^c 
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Icfus.1567.adi.26.di Marzo. 

Significazioni delle manfioni del 
la Luna apartenente alle 
azioni deirhuomo. 

Q Vando la Luna farà nella prima man* 
fione lacuale comincia a 20. gradi d’A- 
-riete.,e dura per infino alli rre del To- 
ro lignifica che in tal tempo farà buono fare 
viaggi pigliare medicina mafsimamentelaf- 
faciua. ? : j 

Nella feconda manfione che principia dalli 
tre gridi del Toro per infoio alli i£.di detto, 
fi puofare mercanzia comprare beftiami ., & 
fare viaggi per aqua,e nel fare compagnie e 
vnica. ■ ■ ' o | ? 1 1 \ - '( £ ì ; 

Nella terza man fio ne eh e in co mi nei a alli gra 
di 16. &dura per inlino alli 29. del ^oro , e 
catiitia a lare Viaggi, & h na'uicare:e a rare có- 
pagma,jma é buona per comprese befìic 
àomf. t : y 0 , rjo ■ 

La quarta manfione che ciincominciando da 
li gradi 28.de! Toro, e fi determina p<r infino 
a gradi fo c mintit.^de Gemini òp<^ra buo- 
no effetto'^ qhcHi,ff minano, ina arque|ii che’ 
menano^mogliegli acconcia malesi à quelli 
che nelle Na <ue, ,J ò Barche^falifcantf per fare* 
eiaggio,gli adduce male è traùaglio. 
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La quinta mandone procede da gradi io. & 
primi fa. de Gemini , e fegue per infino alli 
gradi 25. e primi 45. di detto degno, peni che 
c buono porre i fanciulli ad imparare, e darli 
à maeftri , & e buono à pigliar moglie , e co- 
minciare a vfare co donne, e fare viaggi., c me 
dicarfi,e pigliare medicine. 

La (ella mandone laquale e da gradi 2$. e pri 
mi 45. per infino à gradi fei,e pri.55.dcl Gran 
cKio,& ebuonoà cominciare guerre lite que 
filone, & code che male fieno, nelle buone no 
e da impaciarci perche el tempo non c at to a 
influire il fperato fine fe non delle code beftia 
le,e che non fiano ragioneuoli. 

La fettimamanfione à e ’1 duo principio alli 
gradi 6 . e primi 55.de! Granchio, & va per tue 
ta la fua feconda dcccamoria.,perciò fi pub fe 
minarc,arare c difporrela terra veftirfi di pan 
ni nuoui.Ma a cominciare viaggi non e buo- 
na, fe già per mare ò per fiumi non fufsi al ca- 
mino 6 viaggio , podeia che detta manfione e 
humida. 

La ottaua mandone pigliaci duo principio 
dalli gradi 20. del Granchio, & camina per 
infinoalli dua gradi, e pri . ij del Leonelaqua 
le preda buono effetto à quelli che pigliono 
HTedicine,e a chi taglia veÌhmenti,o altre co- 
le contentezza, & alli paffaggieri per aqua 
bona Fortuna. C iii 


La nona matrlionc incomincia alii gradi dua', 
e primi 17. del Leo , e dura per infino alii 15. 
gradi c 9. primi del detto fegno la cui appor- 
ta in tutte le fua azioni difficulta faluo die in 
mutare biade che c ottimamente buona. 

La decima manfionc comincia dalli gradi. if. 
e primi 9. del Leone e dura per infino alii gra, 
di 28.de! detto fegno,& e buona a lare matri 
monito a difporre la terra per vtile vniuerfa- 
le a far murare, ma per far viaggi nò e buona. 
La. xi.manfione incomincia dalli gradi. 28. c. 
pri.30 del Lcone,e carni na per inlino a gradi.? 
11.de Vergine nella quale e da guardarli dii, 
non pigliare medicine , di non dare libertà a 
fcrui,o fchiaui,pcrche e cattiua manfione ma 
e buona a fare nefti,e piantare arbori. 
La.xii.maiione piglia el fuo principio da gra. 
di. io, e primi ^.della Verginea duraperin 
lino a grad.2$.e primi 43.de! detto Segno,& c 
buona ad nellare,e piantare arbori, e fimil co 
fe fare, & menare moglie o promctereallaina 
morata di torla per moglie, ma alii nauicanti 
e trilla. 

La.xiii.manfióne comincia a gradi lyc prim. 
43. e dura per inlino a gradi 6. e prim. 35. della 
Libra tutte le cofe che fono dette nella.xii.f» 
no buone, faluo che di piu e buona a far viag- 
gi dogni forte» & e molta bona adomandar© 
i • t .rnuiioH cnc ;1 


grazie e fa u ori a Signori. 

La.xiiii.manfionc fuole pigliare ci Tuo vigore 
alligrad ó.eprim^f.dclla Libra, e dura per 
infinoalli 19 .gradi e pri. 26 . della detta libra 
in nella quale fi può medicare,feminare e pia 
tarerà nel pigliare dona che babbi hauto al 
tro marito e molto propizia ma quelli che fa 
no viaggio fi conuerte in cattiua &. in trilla. 
La.xv.manfione comincia dalli grad.i^.e pri. 
26 . della Libra,& vaconducendofi per infino 
all) gradi 2. e prim. 17. dello Scorpion. In que 
fta manfione fecondo el giudizio de materna 
tici fi può fare i pozi votare, & quelli rimon- 
darejfarfofsi di qualunque forte, & finalmen 
tee buona dare principio di fare ogni canti- 
naiefimilmentea quelli che vogliono inco- 
minciare qualche viaggio, c danneuole. 
La.tfvi.manfione fi piglia quandoia Luna en- 
tra nelli gra.i.e pri. 17. dello»! e fta in quello 
per infino a.if.gr.e pri. 9. In nella quale fi deb 
be porre diligenza di no fare viaggi, di nó pi 
gliare medicine di non fare contratti, o patti 
con neflunonemeno veflirfi di panni nuoui 
perche in tutte quelle cofec cattiua. 

La.xvii. manfione fi piglia il fuo vero termine 
alli gradi. if. e primi. 5?. dello Scorpione, e va 
conducendofi per infinoalli gra. z8-di detto 
fegno potrafsiaduque in quella manfione, c 
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edificare cale fortezze & altre cofe Fare, nel 
comprare ogn uno fé la trouerra buona, e nel 
pigliare offizii,o degnila, c vtile nei fareami- 
cizic.c piu vtile che in altro. Ma in patti,o fa- 
re cótratti c cattiua,& principaimentefideb- 
be guardare di non cominciare viaggi afarc 
per acqua che non c vtile. 

La» xviu. manfione fi dice hauerel fuo princi- 
pio alli gra.28. dello Scorpio & dura pcrinfi- 
noalli grad. lo.epri. 52.de! Sagitario laqualc 
manfione fi dice edere bona in tutte quelle 
cofe che difopra nella, xvii. manfione li difle 
faluo che in nefluno modo c buono a fare ma 
trimonii J & nel nauicare c buona , pero fi po- 
trà fare viaggi per aqua. 

L a decima nona manfione fi piglia dalli grad. 
19.epri.52.del Sagitario pergra. 12. cpri. 51* 
di detto fegno,caminandoogn*uno, in detta 
manfione farà lite, qua?ftioni.,& brighe da che 
e a tal cofeapropiata & il campo de Soldati 
che porrà attedio intorno a qualche luogo fe 
la trouerra fauoreuole,& quelli che daranno 
principioalli loro viaggi, fari no bene in quel 
li, ma nel nauicare'ii mare, o altri fiumi noi 
noncófigliamo nettuno perche a tal cofa dee 
ta manfione non e buona. 

JLa xx. manfione entrando nelli grad. zj.cpri. 
45. di Sagittario., piglia e. fuo prtncip.o ma al 

lifei 
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li Tei gradile prim.jjvdti Capricorno e il Tuo 
fine. In quella manfione e buono a compera- 
re delle beftie ma allo andare achaciare non 
c vtile ne al pigliar moglie e propizia. 

La xxi. manfione fi pigliaci fuo principio 
da li gra.fi.& pri. 35.de! Capricorno, e ua per 
infino alli gra.i^.e pri.2fi.del detto fegno nel-» 
la qual manfione fi può cominciare ogni edi- 
lìzio comperare terre, & quelle feminarc vo- 
lendo parlare con Signori e principi del mcn 
do j e molta propizia & fauo.reuole,eprefta 
aiuto alle cofe di 9 ma nelli matrimoniijC nel 
celebrare noze s’interpone Tempre con,me- 
ftizia. : ! /. incavo 

La.xxii. manfione hanno gli Aftrologi ofler 
nato che incomincia alli grad.i^.e pri.afi.del 
Capricorno peruenendo per infino agra.i.é 
prim. 18. di Aquario , la onde e buona in fare 
viaggi,ein pigliare medicine è falutifera ve- 
ftirfi di panni nuoui e vtile. / 

La 23.manfione J e dagca.2.e primi. 18. dello 
Aquario per infino a grad. 15. e pri.^. di detto 
Aquario nella quale manfione fi ha da aderti* 
re di non fare depofiti, ma nelli viaggi, e buo- 
na,& coli in pigliare medicine, e falutifera. 
La. xxiiii. manfione incomincia il fuo princi- 
pio alli grad.i5.e pri.9. dello Aquario, & du- 
ra per infino a 28. del detto fegno , vogliono 
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adunqtiei matematici per otteruazionechè 
hanno filtro che i capitani pofsino condurrei 
foldan a fare guerra, o pigliare vn luogo atte- 
diato ò a fare giornata , o cofc limile & Umil- 
mente, e molto à propofito nel medicarli da 
pigliare medicine,ma nel fare viaggi , nó c bo 
na,& e cattiua ancora a piantare arbori , ede 
pefsimaàinettare frutti. 

La xxv. manlione piglia el fuo termine dalli 
gra.28.d1 » 3 £per innno alli grad.io.e pri.52.de 
pefci x quella manlione non e disdicétc,e aia 
ta quelli che fanno guerra , e buono ancora a 
fare viaggi «quali fiano fatti inuerfo mezo di 
ouero inuerfo lo occidente & a fare fondarne 
ti di qualche edilizio e cofa certamente vtile 
& bona. p.v.id. j 

La xx vi. manlione piglia el fuo principio dalli 
grad.10.eprim.52.de Pefci & va per inlino a. 
gra.2$.e prim.45.del detto fegno iaqual man 
Sone,c bona folamen re a medicarsi , e piglia- 
re medicine,in laltre colile cattiua e pefsima 
La xxvii.manfjonesi c da gradi 25.5 prim.4j 
de Pefci per in si no alli gradì fei, & pri.55. de 
lo Ariete nella quale mansione si può lemina 
re,e fare mercati di tutte le cofeje quelle pat- 
teggiare & nel pigliar moglie induce coment 
•ezz it ma n el fare deporti '^moliò^éfskna* 
bin^prcttare danari; -b isL .c . c ori il r.’~q : 1 
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La vigefiraa ottaua manfione,incomincia dal- 
li gra;<».c pri^f. dello Ariete, & va per infino 
a.i^.gra.epri. 2 (?.d] detto fegno laquale ina» 
(Ionie lignifica quel medefimo che di fopra se 
detto nella xxvii.manfione impero non fi farà 
viaggi per aqua perche e cattiua manfionc. i 
Si à d’auercire ancora a quelle manfionc alli 
afpetti dePianeti co la luna perche molto aiu 
tano,edifaiutònolec6dolaloro pofitura, im 
pero che fe la Luna bara afpetto di Saturno, 
e’1 fcminare; J e fare mercanzie fi farà con diffi- 
culta c mòltiimpedimenti.Efeia predetta lu 
naharàqfpettocon Marte nelle manfione fa- 
ranno nelle azione difeordie trattagli, lite, he 
refiejfe co Gioue fi farà co ordini benignarne 
te,ringraèian > 4o Gi^fuGhplJo fecondo elSo 
le fe lo afpetto. della luna , far* quadrano , o 
Oppolìò faranno diilurbi da Signore , e per 
caufalorOjféddnV^nerefifiiranno e negozii 
in folazi beuendo,e magiando e palfatempi, 
fi con Mercurio cor^penfiero di fare mercati 
& inter megere do n eri tei, e cofefimilc appar- 
'tenentea Mercurio^ ^ .Io V r , ;. — 

iHaucndotrdato la dichiarazione nobile Ict- 
-lore deili rfetti appartenenti alle predette, 
•manfionc della Luna fora neceffario anchora 
prepara rti.vwqm odo per eiqua le tu pofia co 
n ofeer e p e refer citare ^alecwifidcraziofi^do 
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ue,o vero come quelle manfione sabbinoli 
trouare o con al manachi o lenza., e’I tempo, 
& el loco & el di, nel quale, fi troucrrà ouero 
pallierà la Luna per tale manfione. Anchora 
che cale demoftrazione habbi apparere diffi- 
cultofa a chi non harà alcuni termini delli Al 
manachijO del fare calculi con le rauole non 
voglio manchare di predure, e modi hquali fi 
poirano facilméte fare nel modo che io ti pre 
pongo elquale e da faperc ogni di in che fe- 
gno, & in che grado fia la luna dipoi cheio to 
dimoftro quale fono le manfione, & a quello 
-ballerà tenere le obferuazione lequaìcio ti 
dimoftro che prima ti darò el modo del cro- 
llare el Sole. 


Modo di trouare e’1 Sole in ogni 
fegno, e grado per tutti e* 
mefi dell^nno. 


i: 
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Q Vello e’I modo elquale io ti prepongo 
da fapere ogni di in che fegno egradi fi 
troua elSole^e di poi ri do dua modi 
-da quali hai da fapere in che fegnodì crouaua 
la Luna che ciò fapendo con la facilità ritro- 
uerrai le manfione del tuo prépoilo giorno, 
cosi cercherò con breuità quanto piu cflo- 
<rc polla possibile fartene capaccoq no io a ' 
. i a • » 


' Modo di trouare in che grado 
lia ilo' ogni di. 

Q Vcrto e ’1 modo che io ri voglio dimo- 
ftrare circa al conofcere,e fapere in che 
^ v fegno e grado sia el Sole ogni di j e 
mefe dello anno. 

E prima io ti fo chiaro che Tempre el Sole en- 
tra perquefti (ègni ogni anno , & ogni mele 
nequali io ti porto qui di Torto de che tal dc- 
moftrazione non fcatcra mai per la differen- 
za di. xii. ore. 


Entrata del Sole per li dodici Se- 
gni ne giorni di ciafcun mele. 

D i Gennaio el Sole entra nello Aquario 
adi.x.e ore.xii.adunque Te lo piglierai a 
loiore. per el corfo vniuerfalc harai 1 entra- 
ta del Sole nelo «sin detto mefe adunque li 
conuiene a crefcere e giorni della obferuazio 
ne a quali fanno ameterli in gradi di oflerua 
zione,gra.i^.e $o. primi, che a crefciuti a io, 
c 30.c10ea.10.di c ore.ia.trouerrai el Sole en- 
trare nello **£ el detto di, e tale accrefcimen- 
i to fé fatto piu perofferuazionc che per teori- 
chajCaufato che le teoriche non anno tal mo 
tocladechiarazioneequéfla. ; 

M r \ 4 • • • * 
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Noi frolliamo nello edere fatto fe teqjRchrio 
loro corfoche’I mefe entrauain quel giorno 
che’lSole entrauanel fegrio appartenente a 
tal mefe ciocche! Sole eìnraua nello Ariete 
e '1 primo di di Marzo a mezo di. 

Ora per qual caufa elio entra nel detto 4 rie- • 
te adì. io. o. il. lo caufale edere tranfcorfo |c 
ofleruazioni dell’anno per lequale noi dia- 
mo a ogni quattro anni ore.24. lequale fono 
vn di donde che non fa a dare piu che ore.2). 
epri.4i.perciafcuno anno coti 4. fecondi à 
tale che s’accrefce ogni quattro anni fecondo 
leplutenici primi. 18. e fecondi 56. e perche 
glib daren de doutcrdellc Affonfinc; lequale 
accrescane parte. 42. e fecond.56.che tale dif 
ferenze fono quelle chYhannofatto trafeor- 
frèr% r lf^i(»ni'delhtentratà'del Sole che.traa- 
fcorfo n iti oitaj faci! irà si potrebbe far tor 

liàré àllaprihtaconfuetudinei èin pochijipo- 
ch i anni lenza tochare libri,o cofa neifuna. 

Ancora che la lia bella demoflrazioneje fa- 
cile non mi parein quello loco dare aperder 
ci’ tempo volendo fare la demoflrazjone del 
loco del Sole & pero in altro tempo, la dimo 
rtrero nell t fuochi piu importanti. bnn. \i 
Ora fogni farfdo eleo rfo del trouare e gradi 
del Sole al tuo p ro porto giórno, el mododcl 
quale farà per e! n?de di^Gennaio, tenendo 

mì a 


tale ordine : e'I Sole entro nello Aquario adi 
io. e ore.i2. volendo trouare adi.iy.m chegra 
di dello s£epfo laràbifogna pigliare e gra- 
di della offeruazione .equali come già hab- 
biamo demoflri elTere.19.50. & alTumerli alli 
xv.giorni del detto Gennaio: equali fanno la 
formila di, 54. e jo.ecofifonocòuerriti in gra- 
di. adunque, e neceffario trarne.30. perche. 50 
gradi fonovn fegno,& rimaranno gra.4-e.30. 
primi che fon e loco douc era ci Sole eltnefe 
di Gennaioadi.if. 

■ -Gì siI’j 5 Tiglio sr: > 1 . t 

La tauola della ofleruazi one. 

G Ennaio cl cf entra nello adi.10.0r.12. 

acrefci e fua gradi della offeruazione 
chcfono.19.30. - 
Febraio ei (f entra nex adi. 9. e poco piu 
acrefci e gradi della obferuazionc chcfon.xx 
gradi e40.primi. 

Marzo elc5 :, cntranelIoYadi.io.or.i2.& acre 
foi e fopradetti gradi, equali fono. 19. e pr.20. 
Aprile el Soie entra nel&adi.x.à ore. 12. ac- 
acrefci a gradi della offeruazione che fono 
gradi 19. e 20. primi. 

Maggio el Soie entra ne n addi T2.opoco piu 
acrefci e predetti gradi d ’oiferuazionc e fono 
i8.e o.. . - : >, 

. ^ S** -‘A A _ . 


farà el Sole auertendoti che ogni ^o. gradi 
fanno vn fegno. 

•Kwltònnfii 3! fi OD ' * (ini 0*C.., i D 02 £ 3DflOtI) 

Vn’altro efemplo per el Sole. 

: VOLENDO fapereadi.2.di Luglio douè 
fi troua el Sole, & in che grado, hai con la tua 
confiderazione à conofcere che! Sole entra 
adi.i^.e ore.12.nel fegno del<ft, onde che adì. 
2. core el fegno de gselcjuale procede a SI & 
dirai. Nel feq u ente del éoei sole entrain eflo 
adi,i2.& ore.xii.di Giugno elqualeagrad.17 
e pri.20.d ofleruanza allumigli alli 2.di di Lu 
glio,& harai la fomma di grad.i^.e 20. prim. 
che fono e loco douc farà el sole in detto tcm 
po cioè a gradi. 1^. e primi. 20. del 22. 

£ r.’f ! ;{$ clbcìuiq emulimi! oborn (nìlcb'V 

Per trouare el fegno della Luna. 

ci ciigov oi iìo: frollici 

. DIPOI che fe trouato el grado del Sole, e 
dì necefsita trouare in che grado fia la Luna, 
cioè in che fegno , & in.che gradi di ciafcuno 
nome, e giorno del tuo prepofto tempo cau- 
fato che tu ti poffa valere delle predette man 
fione fenza lo Almanacho, impero ti darò 
duamodi. 

.0 3. vi. ìli: ! i i:' *' inoud a 

-incq.o :: Della Patta. 

E 
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1 • INNANZI che io dimoftri tali modi, ti do 
e ’1 modo di trouarc li Patta, el quale li fa coli 
cólidcrato cìdato tempo come Tanno,! 567. 
al quale numero acrefeerai vno, e ti verrà nu- 
mero. 1568 e tal numero lo partirai in. 19. e di 
•8. ve. 19. fa if2. e tiauanza4.aggiugniloalIa vi 
tima lettera dello abaco dirai. 48 parti in. 157. 

2 ve.i^jS.tauanza.to.ilqual nu.x.i haia mul 

tiplicare pervndici, e 10.ve.11. fa.no. & que- 
llo. no.rhai a partire per 30, e di4.ve.30.fa.90 
•che t auanza.2o.a ire infino a 1 10.& e’1 20. che 
tiauanza farà el numero corrente elqualc li 
il chiama la patta. ? 

, o i *' ' * ■ r r n r i i ! ! * v* » t> 

Di vn’altro modo Cimile. 

I ^ J 

V N altro modo fimile ma piu facile nelqua 
le non voglio che acrefca nulla, ne faràmen 
bello/acofi io voglio la Patta dello ano 1567 
corente, piglia ei 67. e partilo in i^.e di. 3. ve. 
1947. & auanza 1 o. dirai to.ve.ii.fi.no partì 
in 3o.efa.3.ve.3o.9o.tauanza. 20. che c il nu» 
mero della patta, ^ .2 * 

Alcuni manco efperti dirannodo voglio tro 
vare la Patta dellànno.if io.che fu nella mia 
natiuita,io non trouo che partire farai come 
c buoni ragionieri parti.io.in.i^.e di. io.e o. 
mi rimane.io. moltiplica per.n. fa. no. parti - 
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'io injò.chc^.vc.jo.fà ^o.au’anza 20 che tan- 
to fu la Patta al tempo della mia nafeira. 

. E tutto quello fo per demollrarti che non 
Voglio copiare. 5 e nei sluS lab ibev: 3 
' - 1 
.1 
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Modi di tremare lo Afcendcntc 
in ciafcuna ora fotco è Poli 
. — infraferitti. 


G Varderai a quante ore fi lieua el Sole,# 
in quanti gradi del fegno elio farà* & co 
TTefera quanti gradi n rella a fornire det- 
to fegno. Efemplo. 1567. di Maggio adi. 25. 
elSole fu a grad1u3.de Helì^f li leu o a ore.?, 
e primi ^..Voglto fap 1 eréaòré2Ì.e primr 50. 
quello farai in afeendenre, ortde che da ore, 
dtto.e 54. pri.per iphnoa ore 12- c primi 50. 
fofto ore 3. e pri m ,, 5.6. rellaq domi grad.17. de 
n per.fbrnirecliegnoelquale paflain orei.^c 
pri.53.li gradi 17. portano ore.i.pri.vno^.fe- 
cpndi,# el fegno d*l Sporta ore:2,c pri.~i^. 
Ifquaìl legni e gradi, mi conducono a ore. 12. 
cprim.2o.& io voglio oreria e primi fo.ecofi 
mi manca vna meza ora laquale palla nel fe- 
gno del £1 & in detto tempo cioè di vna me- 
z orami patterà nel fegno del detto £1 gradi 
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-sei.epri.j&etal grado farà Io aCcen dente ài 
detta tempo , pongo in margine e'I predetto 

jàada&iminowzbnq oìofhua-miy 3^ 

E gradi del Sole fonOjgra.ij.del H *M.Seco. 
Hc‘l fine del fegnofongr.17.di JX i. i 

gr.30.di25 2. 25 

ol SI q-? q 

ilo l 'J 0330 Ì oreafce.di tèp.j. 

grad.afcé.in tem.fj.epri.j6. 
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Gr.Po.l 42 4 ? | 44 
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H.M.jH.M 

9 * 1 *V 6 

i 25^ 231 21 
1 54 1 54* 53 

■ “ 2 243 25 
2 362 37 


Y X 

«ss 

SE? 

2*1, ... « 

i»£ <& U 342 35 2 37 


2 23 
1 35 


45 | 4 6 ! 47 | 4 8 
H.M..H.M.H.MH.M. 

1 y v i !° 59 ’ 

I 20 1 IOI 17 I |J 

1 5 2 * * ji 5*1 5 *!* 50 

2 2$ 2 26 2 272 28 

1 39|* 4* 1 4 2 * 2 44 
1 39 2 4° 2 4 2Ì2 44 


.? ?.n< 


Sotto la guardia di Dauit,io ftò 

fecuro. 


n 0 ci e; 

I C- "> i u .«VVH1W. •> 

•ai] bn cflcq ataopc! ./i -> ' t/ cincm ; * 

-a.n ùnv fb ; - 3 oi> oqrnoi orni} rfi lab 0^13 

i.. . :n O bb tinnii hn Crii teq bacio s 

zi a 




9 


45 

Del primo ihodo della Luna. 

E L primo modo che fa da tenere bifogna^ 
fapere el di chefa la Luna,o con lo Alma 
nachojO con le tauole,o con el Tacuino, 

C non hauendo neffuno di quelli andrai con 
Ja Pata laquale ri moflra el giórno delia Con 
giunzione, ouero oppolizione e 0 & quado 
tufapefsi pigliare le ore del mezo giorno ti 
metterebbe nel tempo predio, nel quale e la 
fua Coniun.ma ti balla fapere el di di poi che 
barai faputo el elicti conuiene tenerlo' a men- 
te e Ila a fare el fuo principio da elfo : E ’1 mo- 
do certo e quello, tu bai da fapere ebe l’anno 
1566. Secondo la mercatura, laLuna fece adi. 
io. di marzojaore.8. etreprimi. P. M.etu 
voi fapere adi che grado,& 

in che manlione fi troua dettai cerca della 
dillanza degiorni, e quali fonò di. 17. & in tal 
numero lobai adoppiare, e duplato gli bili da 
accrescere numero cinque d olferuazione. 

' Dirai cofi da di.10.di Marzo per inlino adi. 
27. detto fa lo fpazio di di.17.adopiagIifa.54 
accrefci 5. d’ofleruazione, fa. 39. parti detto 
numero in cinque.,ne vien 7. c n auanza., che 
5*vie 7-fa j^.adunque 4.fon quelli che auan- 
zano cquali fono quattro di,& à ogni di hai à 
dare.6.gradi perdi? vn frgno e ^o.gradi e cin 

E iii 


4 ^ 

que vie Sfasciatale che fa a diftribuire'ad 
ogni di fei gr.Ora per la obferuaziohe del 
trouerrài che la (t feceà grad.28.dr ){ne qua- 
li n auanza poco del legno, e perche tu troui 
che tiveniua7. de! partitore dirai che fa a pi 
gliare 7'Xegni hauendo poco.o nulla de pelei 
comincia allo V &di =s= che fono 

fette il quarto che ti relta fon dello & hano 
da edere gra.24.del detto m e quella larà do 
ue e la manfione della <C. ; 

3.b io ; ih ih - jo-'j ’ ' : t 

E1 fecondo modo e’1 piu certo. 

' Troverai cheadi.8.eore22. P. M.Ia 
Luna li trouo con el Sole elquale tempo fece 
lo EcclilTe , onde cheppie per e l modo de- 
moftrato indietro era in gra. 28. dello y& nel 
medelimo grado era late nel fopra detto dii 
t le medefime orejequale conduceuono per 
pra temporale el predetto Ecclif.adi.9 a ore 
if.nelfuo principio del mele d’Aprile.ift^. 

. Volendo fapere el di tre di Maggio , in che 
fegno,& in che manlione,& in che gradi fulTe 
la Luna detto di, dirai cofi,la Luna adì 9.d’A-*> 
prile fece lo HcclilFe aielli grad.28.deH0 ye la 
diflanza checinfra li^.d'Aprile alh $ d» mag 
gio fono di 24. Onde che hai da fapere cheà 
ogni di fa a mbuiregra.ij e p ri. to^e fecondi 
iii d 
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jf .Maper lion tiauiHupare In tal numero el 
quale c e ’1 mezo moro della Luna precifo. 
Piglierai gr.ij.e pr.io.& multiplica periodi 
che ci produrrà}^ dipoi parnlo in 50. che nc 
viene x fegni c 16. gradi incomincierai a nu- 
merare e dieci legni da loco del Sole ilq uale, 
e a gra.28.deU0 V e li rimane grad.z.per tutto 
lo Y di poi piglia el ^ n 25 <ft r$ ^ ni $ «s 
equali fono, e dieci legni li 16 gradirne rima- 
nedua nello Y egra 14. che auanzano,li han- 
tiaa dare alli X & colitrouerrai che la Luna 
adi.j.di Maggio era a gradi 14.de Pefci, e piu 
fecondoche noi lifsiatrio dalli gradi. 15. e. io. 
o da ij.e.n balla ciie puoi pigliare el termine 
intero, c coli potrai dare lo ordine ài trouarc 
in che gradi craFjnel. tempo che comincio à 
regnare maumeto el Umile doue era' # e altri 
fenza altre cauole. 
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Significato della Luna per il mo- 
to che la fa nel li fegni del 
Zodiaco à tenente alla 
lalutedel corpo. 
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A Luna mentre che la fa el moto Tuo per 
el fegno dello Y rende a quelli che fi ba- 
gnano ci bagno proficuo, ma non e buon 
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fadcrfi el capo ne tagliarli e capelli ne fi deb- 
be incominciare colà chchabbi da edere rta- 
bil^eferma. Màfi puovefhre di vertimenti 
nuoui,& li può vfare e negoziare con princi- 
pi per che li trouerrai ben difporti, (c à Dio^e 
loro verrà bene. 

< La Lunarpafiando per el fi può dare opera 
a pi'aceriyepigliare moglie.e lrcampi fi portai 
no con lo araro rompere, & fi può piantare ar 
boricultiuarevite.efeminare orti, e puofsi fa 
bricirc & incominciare quello che voi che 
fia rtabile & fermo è comperare heredita. - r . 
Sella farà nel legno de n fi potrà attenderei 
fare rimettere le ragioni idè trafichi,o di mer- 
cantie. 

Sarà anchora tem po a mettere c fanciulli al 
la (coiàrdelii {ludi,- e dare loro el primo prirt 
cipio nelle accademie.,e polsi bagnare> & or* 
nare la perfona. Ma il cauare fangue, e prohi- 
bito in tal tempo fecondo Tolomeo. 

Quandq la Luna farà nel granchio (arà tem 
po conimodo di ripofarfi e di rtare ne prati ..e 
nelli ortì per Tuo ripófo^e quieta , e farà buo- 
no pigliare .medi ci r^e lartatJ.ue,e fare viaggi 
per aqua ma non farà buono cauarfi (angue. 

" Efèla Luna farà nel Leone fi potrà fuppli- 
càre à priiicipi, e farà buono e'1 negoziare co 
loro fe voranno , e chiederejoro grazie, ein 
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tal tempo il può dare principio à tutte le cole 
che fi defiderà che habbinoa edere fiabile 
ma non c buono à tagliar vede nuouc., ne ve- 
flirfi di nuouOjC nel pigliare medicine, c catti 
ua.,e mortale. 

,Sella Luna paflera per cl Segno della fa- ; 

ra tal tempo mediocre ma fi potrà darete fan-j 
cìulli a imparare e fi potrà cominciare a lege- 
re lettione., e mafsime sel’hauefsi afpetto a 3 > 
tfi potrà farfi ri mettere c conti., nelle ragioni 
mandare imbafeiatori a Signori, e Tara buon/ 
comprale venderei fare mercanzie. 

E fé la farrf nella ^'dara giorni comodi a fa- 
re tutte le azioni , faluo che nei crauagliarlt 
nelle cófe amorofe,e nelli arti Venerei ma fa- 
rà buona a fare viaggi. mutarli d'un loco ad 
Yn'aitrò, e bagnarli e vfare piaceri honèfti^ave 
flirfi di vede nuoue,& finalmente e bunr^co- 
prare ogni cofachc tu defideridifinire predo 
Se la fara in Scorpio darafsi opera alla quie 1 
te caulato che’l fare viaggi per aqua,o per ter 
ra,e molto cattiua ma e bona a bagnarli e pa- 
gliare medicine. 

Se la Luna paflera per el $ promette bene al 
li mercanti,& all) cacciatori e vccelatori,e de 
buona a negoziare con Giudici, e dottori di 
legge, e religiofi e negoziare le fua azioni^ t 
i Quando la fara nel£ sara bono conuerfarc 
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co vecchi, e trattare amicizie e pace, e veHirli 
di nuouo.^leminareccultiuare. 

Se la Tara nello (ara buon piantare, e femi 
naree far fon te, e condurre aque e disfare ca- 
ie rouinare calle li ancora e buona a compera- 
re heredita e poffefsione,® a conuerfare con 
uecchi. 


- Effcndo ne X (ara buono el bagnarli e dare 
opera a piaceri,® ornarfi di veementi nuoui 
c de anchora bona per fare pefeagione , e ca- 
uarfi fangue,e pigliare medicine folutiuc. t 


Significato delli afpetti de Piane- 
ti con la Luna per le azio- 
ni deirhuomo. 

Q Vando F) Tara congiunto con la Luna far 
ragiorno caÉtiuo,eperniziofo à nego- 
zi a re con principi e Signori, che le 
JJon voranno.non gli parlerai loro querto paf 
fera, debbefi fuggire la prattica del contadi- 
ni, e huomini rurtici»c non e buon comincia 
re vi aggi, e non fi farà mai nulla che rtia bene. 

Saturno di fertile con la Luna, e buono 
negoziareconvecchi,econtadmi, & per edi- 
ficare, e pian tare arbori, e potare vite,e affetta 
re giardini, ma non c buono nelle cofe vene-* 
ree perche c tempo infelice a praticare con 
dame, ' 


El [] di 5 con la <C c catiuo à vfare con vecchi, 
e parlare a Signori, e non e buon fare viaggi, 
ne medi carne ti el defidcrio tuo non n’harà ef 
fctto. El trino fa come el Sellile/ 

Se la Luna haràalpctto a f) non pigliare fcr*< 
uitòrije non rifquotere le tua entrate.: < \ 
tb ir/icrl ilhjp oitifùham ad^crnormi? z irt 

Significato di Peonia Luna. 1 

TvTTI Iiafpctti di 2/Jcon la Luna fono fe 
Iici,e m,afsime nel'pràjti care con prelati,e giu 
dici, e domandare Giuflizia,& cominciare à 
ftudiare^fàre viaggi mafsimenellè Oppolit. 
della <t c 2fT e bona a dare opera alla Filófofia* 
c Mathematica. f 


L : mo Significato di Marte. 

. j.n-Jqao ■ I. jr:; 

SE MartéfaraConiun.Qò o alla Luna tali 
aspètti igrannojempi infortunati, e malsime 
a praticare con foldafi , e non fi debbe in ta) 
giorno fare viaggi, b cominciare lite, oque- 
llionc ne entrare in campo acombattcre, e fa- 
rà giorno molto paurò(o,& fe farael [] non c 

Jbqop farpaqcne m o a ir lv O 

El ►.e * fa bene nello accomodarli nelle cole 
da guerra , e comprare arme e Caualli,efarc 
archimia. 

e. Significato del Sole. 
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viaggi, la oppofi. è buona per dare opera alle 
Ietterete mandare oratori. 

E1 * e * e buono a dare opera a cofc d’inge- 
gno^ mandare e fanciulli ad imparare, e dar 
opera alla mathematica.^ compor verfi. 

•* / 1 ^ » j j- Tj SO i . i OJIi; CThS 01 L ' ILlf f! 02 IT] 

Trattato di Aftrologia fopra 
le infirmità. 

S Ara di necefsita al medico , b a alcuni al- 
tri che voranno trattare delle infermità 
di conofcerela natura di tutti li fegni ce- 
Jefti , nequali la c fi ritroua nel tempo che lo 
infcrmofiamala. 

EfTempli grazia la c fia nel fegno dello yriV 
frouata in coniunr.o altro afpetto del & o di 
d 1 all’hora fara da cófiderare che la infermità 
del paziente fàranel capo, cagionata da trop 
po calore perciochc ilcfid' influiranno del- 
la loro calidi ta nello amalato perche el cf e 
fono di natura caldi ve fechi, e tale conftella- 
zione genera nello amalato grandi dolori nel 
le tépie da che el fegno dello V domina el ca- 
po,^ hara fcbrcacutifsime , e conti-notte fo- 
pra vaiente con anfieta che appena potrà par 
larc,eefTcndoadunc|ucloamaIato nel petto 
dà grande arfione abrufeiato , patirà nepok 
moni dolorile baraci polfo gagliarda euc-t 
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« menfela ondépercurarc foli decidati fora ne- 
cellario di cauarc sjiguc dalla vena del core,c 
fare che lo anialato vfi cole frigide fi come nel 
bere,e-jiel mangiare accio fi venga adiminui- 
re e’1 fpperchio calore percioche tale infermi 
ta condurrà 16 amalato fuora di fe con vagil- 
lamento di capOjd di cerueilo, e felli accadef 
fi anefiora che nel fopra detto modo Saturno 
hauefsi afpetto alla <T lo amalato fi morra in 
tèrmine di tre di dapoi che la Luna hara paf- 
fato e’1 quadratocele^ e quello Tara tato peg 
__ .gLofe late Tara crefcen te di lumeritrouata. 

Ma Tela Luna fara nel detto tempo, allo ai 
fpetto delle infortune o del cf la infermità fa- 
rà nel cajio laqùale cauera l’amala to del cet- 
uello^e cofi tal rtialatia andra crefcendo,e aU 
cune volte diminuirai non terraelmale rè-j 
gola ne ordine la ondeadunque colui che la-» 
ra ignorante della Aftrologia non potrà mai: 
conofcerela cagione di tale accidente, per ta- 
to fi dice che elTendo la Luna vacua di lume, 
e numero quando che la tornerà al primo a- 
fpetto di Jj dal quale, ella e fiata villa la mala- 
ria fi terminerà nello amalato, o in bene, o in 
> 1 male pero fi fara iudizio Aftrologico perche 

lo afpetto di qualunque forte cattiuo delle in 
fortune che riguarderanno in tal tempo 
i Luna fara atto a torre la vita allo amalato po- 

Iti il 



ro c da notare che la (f e il signor dello afcen- 
dcntein tal cafo operano grandemente^e pe- 
ro e Tempre da pigliare al giudizio da loco 
della Ce dalli fua afpctti,di poi da quello del 
sig.dello afccndente,equali Te (arano fortuna 
tr lignificano miglioramento nello amalato 
percioche Te li truoua o 9 in alcuno aTpetto 
con la Luna innanzi che la venga alla Tua Có- 
iun. denota infermità cauTata da flemma bia- 
cha dallaquale el paziente li terra grauato, & 
poi li muta,cguarr«L 

Ma Te laLunafufsi nel tempo che comincia 
la malatia crefcente di lume c di grado ed 1 el 
Sole fuTsino nello V la malatia farà nel capo 
cauTata da fremma biacha che fara vTcire fan- 
gue del naTo allo amalato, &per tal caTo el me 
dico a fare vTare allo infermo cofe frigide e fa 
ra necelTario che troui medicine che operino 
che quella poftema che faranafcofta nel ca- 
po li maturi, e Te per Torte la Luna fuTsi con 9 
in cambio delcf lo infermo non ara pericolo 
di mortele ben vero che correrà vn gran peri 
colo]di abandonarela vita. 

Eanchoradico in quello cafo che tale fora. 
JJcome?* Ma Te h Tara con la Luna e con 
in cambio del cf lo amalato in tal caTo morrà! 
Te 2£o$5o 9 Taranno con la Luna, la malattia 
del patien.tf Tara variabile imperò bifognerà 
che’l medico dia allo infermo alcuna medici 


menala ond.è percurare (ali àccìdéti (ara ntf- 
ceflario di cauarc sague dalla vena del core,c 
fare che lo amalatovfi cofe frigide fi comencl 
bero>e-nel niangiarc accio fi venga adiminui- 
re e’1 fpperchio calore percioche cale infermi 
ta condurrà 16 amalaco fuora di fe con vagil- 
lamento di capOjd di cerueilo, e felli accadef 
fi ancfiora che nel fopra detto modo Saturno 
hauefsi afpetto alla C lo amalato fi morra in 
tèrmine di tre di dapoi che la Luna hara paf- 
futo c’I quadrato del cf e quello l'ara tato peg 
giofelaccfaracrefccnte di Lume ritto uata. 

<_ Ma l'eia Luna fara nel detto tempo, allo a-* 
fpetto delle infortune o del la infermità fa- 
ra nel cajio laqùale cau era Tamalato del cet- 
uelIojC cofi tal malaria andra crefcendo,e aU 
cune volte diminuirai non terra el male rè-; 
gola ne ordine la onde adunque colui che fa-> 
ra ignoran te delia Aftrologia non potrà mar 
conofcere la cagione di tale accidente, per ta- 
to fi dice che elTendo la Luna vacua di lume, 
e numero quando che la tornerà al primo a* 
fpetto di I) dal quale, ella e fiata vi fta la mala- 
ria fi terminerà nello amalato, o in bene, o in 
male pero fi fara iudizio ^Urologico perche 
lo afpetto di qualunque forte cattiuo delle in 
fortune che riguarderanno in tal tempo la- 
Luna fara atto a torre la vita allo amalato pc- 


ro c da notare che la <f e il signor dello atten- 
dente in tal cafo operano grandemente.^ pe- 
ro e Tempre da pigliare al giudizio da loco 
della (Te dalli Tua afpetti, di poi da quello del 
sig.dello afcendente,cquali Te Tarano fortuna 
si lignificano miglioramento nello anralato 
percioche Te fi truoua o 9 in alcuno aTpetto 
con la Luna innanzi che la venga alla Tua Co- 
iun. denota infermità caufara da flemma bia- 
cha dallaquale el paziente fi terra grauato, & 
poi fi muta,cguarrà. 

Ma Te laLunafuTsi nel tempo che comincia 
la malaria crefcente di lume c di grado ed 1 el 
Sole fuTsino nello V la malaria farà nel capo 
cauTata da fremma biacha che faravTcire (an- 
gue del naTo allo amalato, &per tal caTo el me 
dico a fare vTare allo interino cofe frigide e fa 
ra neceflario che troui medicine che operino 
che quella poltema che faranafeofta nel ca- 
po fi maturi, e Te per Torte la Luna fuTsi con 9 
in cambio del cf lo infermo non ara pericolo 
di morte,c ben vero che correrà vn gran peri 
colobi abandonare la vita. 

Eanchoradico in quello cafo che talefara. 
5 come 9* Ma Te h Tara con la Luna e cond 1 
in cambio del Cf lo amalato in tal caTo morrai 
fe o £5 o 9 faranno con la Luna, la malattia 
del pallente Tara variabile imperò bifognerà 
che’l medico dia allo infermo alcuna medici 
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ma,c lo amalato Tara debole e li parrà d effe- 
re rotto c lalcero di membra , & affatica par- 
lerà,& farà diflomaco indigeno non poten- 
dogli cibi digerire., e patirà interiormente 
gran calore farà adunque cofa opportuna.^ 
neceffaria dare all infermo medicina laffati- 
ua^nondimeno quando la Luna peruerrà al- 
lo oppofit. del fuo luogo grauemente fi fenti- 
rà linfermo nel male edere, appretto per il 
che morrà, fe non faràlaLunaaiutata da 2£o 
9 liquali lo fcamperanno anchora per ifpa? 
zio di quatrro giorni. 

Ma fe alcuno anchora sìnfermafsi nel tempo 
che la (Tpaffa per eì $ e che là fia coniun.cód 1 
o con el Sole farà la infermità nel petto cagio 
nata, è tanto piu quello fi verificherà quando 
Hchelo amalato ara e’1 fuo principio nella not 
*e.,perciochc hauera la lingua dal gran calore 
abrufeiata mediante eìquale patirà nella can 
naarfione,& nelli occhi infiamazione,e de- 
flerafili cl fluffo di ventre,patira gran fete, & 
farà balbuziente di lingua, per occafione del 
male, e nafeera tale accidente. Eì medica- 
mento habbi da edere medicina riflringitiua 
x diminuzione di fangue. 

Anchora bifognerà vfare àoCc frigide , per- 
dio che l infermo fa a guardare grandemente 
dalle cofe che fieno di natura calde. Afsida 

V* __ 
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obfcruarcinqueflamalatia, quando la Luna 
viene al trino del (f per afpetto perche Io in- 
fermo farà mutazione pcrcioche fe allora mi 
gliorcra fi gli potrà dire che non morrà, mafe 
e peggiorerà farà da Ilare in dubbio della 
morte, vna cofaanchora in quello cafo fi à da 
auuertireche ogni volta che la Luna fara in 
oppolìzio.del<y echela ha infortunata lo in 
infermo morra del male delquale e agrauato 
& per il con trario fc la fara fortunata fi demo 
ftrafanita. 


, f M 
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Della Luna ne 11 


Q Vando la Luna fara nel fegno del li H 
nel principio della malaria di vno infe| 
mochcsamala eJ)gIi habbi cattiuo 
•fpetto,dara cognizione al medico che lo ac- 
cidente del male nello infermo fara cagiona- 
to da meftizia,c dolore che lui fe prefo di al- 
cuna cofa, o azione , e per cagione di quelle 
cofe che trauagliano l’animo ella mente. 
Onde che la febre fara putrida , per il che Io 
infermo daper tutte le bande fi dorrà, e pate- 
ra interiorméte dolori , e principalmente nel 
fegato. Quella infermità durerà nello ama- 
lato dicci giorni. 
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Ma fe là Luna farà nc n crefcente di lume e 
gradi con afpetto catiuo di d* lo amalato hara 
e’1 polfo gagliardo e velocifsimo . E’1 fuo mc- 
dicamen to Tara con fare la dieta. Que fio do 
uerebbe demoflrare a medici che tutti li ma- 
li non fono da vfare conia dieta. Impero fa- 
cendola dieta nel tempo detto di fopra^e'l 
male de dicci giorni,!! prolungerebbe. ~ 

Adunque in tal detto tempo della malattia 
sa da fare che lo amalato faccia la dieta de le 
cofe che per loro natura faranno frigide. Ma 
fc la Luna fara nel principio del male con cae 
tiuo afpetto di f lo infermo morra in quel 
tempo che la Luna verrà allo oppofi.del loco 
luo,doue era nel principio che lo infermo a 
malo, e fe la fara fortunata guarra. 

Suole oltra alle predette cofe la Luna in tal 
fegno cagionare alli mortali infermità di acci 
denti e flrani,nafccnti da fuperfluo humido, 
perciò che fe,con quella di f fi ntrouafsi fara 
e’1 male nel capo., cagionato con accrefcimen 
to di dolori in quello J & in tal cafo e’1 medico 
proibirà allo infermo tutte le cofe che frano 
di natura freddgj/thumide.egli confegnerai 
le cofe teperate, c di tale infermità n5 fara da 
farealcuno giudizio per infino a tanto cheli 
vede quando che la Luna verrà allo oppofiz. 
del Sole che ritrouandofi quella infortunata 
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fc li debbe pronofticare male.,e per i! contra- 
rio fc la Tara fortunata, e ben polla, percioche 
fe la Tara in buon'afpetto de le fortune, el ma 
latoviuera,e tale accidente fi conuertira in al 
tra malattia, ma fe fufsi per il cótrario di quel 
lo che noi habbiamo detto , per infino che a 
l’altra oppofi.peruerra del fuo luoco quando 
era lo infermo nel principiojche fi amalò, fa- 
rà la infermità occulta e difficile da edere co- 
nofeiura per tanto tempo che efla luna per 
verrà al fuo quadrato, o oppofi.afpetto Iaqua 
le in tal tempo ritrouandofi fortunata lo ama 
lato fcampera di tale malattia, e per il contra 
rio morra fe la fara infortunata. 

Anchora fe la Luna el (f infierite fufsino 
nel fegno de 31 nel tempo che lo infermo fi a- 
mala tal male gli nafeera dagra calore diftem 
perato nclli interiori per accidenti Urani da 
quali gli fara cagionato da vno occhio di la- 
crimazione, fara frenetico paurofo,c timido 
& gli parra vedere diuerfe figure. 

E tal co fe saranno cagionate da quello gra- 
ne accidente, & cofi difficilmente fi li trouer- 
rae'l polfo,& in quello del capo fentira dolo 
re bifogna che el medico in tal cafo pericolo- 
fifsimo, fi gouerni in tale modo : e prima che 
non cauifangue allo amalato, ma gli ordini 
vna leggiera dieta ,& dia lo infermo in loco 


tcmpèrato/econdariamenfe non li dia medi 
cine ma Io cuftodifca con la dieta , e co bagni 
pcrcioche la Luna peruenendo al [] fuo afpet 
to,& effendo infortunata Io amalato li mora* 
& per il contrario elfendo fortunata fcampe- 
ra di tale accidente, & fe libererà dalla morte 

Significato della Luna nel ss 

L A Luna ritrouandofi nel fegnodelss 
nel principio che lo infermo s’amala, pii 
re che la fia da 5 viltà di cattino afpetto 
gli cagionerà doppo e’I caldo freddo nel cor 
po in guifa di quelli che efeano de bagni,e pa 
tira di tofla.efentirafsi el petto dolere, e’ lom 
bi. Et hauera in fe Itelfo poco calore, e il poi 
fo li farà trouato ne gagliardo ne debole, ma 
di quel mezo participera di fuo moto, farà bi 
fogno per liberare lo infermo di tali acciden- 
ti che e’1 medico gli ordini medicina, òche li 
purgi e’I petto, &venghi dall’infermo a d eitra 
«re tal toifa^ fe in tal tempo che Io infermo 
s amala la <C non fufsi aiutata da qualche for- 
tuna di buono afpetto per inlino che elfa ve* 
ghi al quadrat. o oppoii.del fuo loco cioc di 
quello doue la era quando lo infermo amalo 
morrà in ifpazio di giorni dieci. E fe la fufsi 
con buonoafpetto delle fortunelli pronofti 
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chcrai longezza dellamalattia da Iaqualcpu 

re egli Team pera.» 

E quando che nel tempo della malattia nel 
luogo che habbiamo ragionato di *) fufsi c? ri 
trouato darà allo amalato vomiti, rutta menti 
e cattiua indifpohzione dello fìomaco alqua 
le per rimedio fi gli ha da dare cofe frigide^ 
medicina che riilringa il ilomaco aduerten- 
doanchora fe tale conftellazione non ha da 
qualche fortuna aiutata, che l’amalato mor- 
rà auanti che la peruenga al fuo quadrar. b fe 
la Luna fufsi nel principio del fuo male dimi 
nuira di corfo, demolirà l’infermo elTere ama 
lato per troppo mangiare, e bere, e da tal cofe 
elTere lo flomaco ripieno mediante lequali le 
vene fono troppo ripiene hauera coftui voló- 
ta di ilare alto-, e defiderio di Ilare (coperto ; 
bramofo di dareafcoltare quelli che parla, e 
predo fi leuera in colora, enella notte li agra 
uerà piu che nelgiornojvleraloamalato per 
fua curazione cofe temperate percioche qua 
do la <£ verràallo oppo.dcl loco fuo lo amala 
to fi libereràdi tale accidente pur che laLuna 
Ila riguardata dalle fortune, e quando la fuf- 
fi per il contrario, & fufsi inafpetto di e dei 
lenza alcuno aiuto dellefortune lo amala- 
to richiederà, & incorrerà in febreaeuta,c h* 
ifcerafempreil polfo nel fuo elfere, fenza fua 
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mutazione. Nel principio del male,c necef» 
fario la diminuzione del fanguc . Imperoche 
fe la farà d afpetto co le fortunepergradi 4f. 
e’1 male piglierà a leuiamento , & fe dafpetto 
di gradilo. e 28o.aIThora lo amalato farà piu 
agrauato nella nottcche nelgiorno nella qua 
le mai fi quieterà lamenteràfsi,e hauera gran- 
de anlìeta, in fe dello alla quale fe nella fua op 
polì. Sella faràin coniu. con alcuna fortunali 
tal cofc lo infermo reitera libero, & fe farà in 
cambio di fortuna,vna delle infortune tal ma 
le lì permuterà in altro peggiore , e coli Io in- 
fermo ricaderà.E quando lo infermo hauelsì 
da campare di tale accidente, fcampera all’ho 
ra che la Luna peruerrà al luogo neiquale era 
quando lo infermo cominciò amalare perciò 
cheali’hora fiàda fare giudizio , ilqualefarà 
in bene ò in diale jO per le fortune, o infor- 
tune. * -J r.ìi/ C : .. i, 

Anchora nel principio del male fela<rfar£ 
con 2peF)o chela riguardino di trino all'ho- 
ra c i male farà cagionato da humori freddi 
liquali lì termineranno nel quarto giorno. 

Anchora la Luna nel fegno deics con d* e 5 
e9faràloamalato molto debole, e per reme- 
dio feglia à dare cofe confortatine laqual ma 
lartia sa da terminare al tempo che la Luna 
verrà al quadra.ò oppolì.fuo afpetto nel qual 


tempo fi a da faré giudizio fecondo che la Lh 
na farà ben porta, o fortunata oueramentc dal 
le infortune battuta, e ferita. 

r:, . } òli. n lo 

Significato della Luna , nel 
Leone 

R Itrouandofi la Luna nel reale fegno del. 
SI nel tempo che lo infermo samalera, 
l'eia haràcatiuoafpetto con Saturno la 
malattia farà caufata da humori corrotti, oue 
ramente da Acme di color vitreo , & patirà in 
difpofizionedi rtomaco,ifumi delquale gli 
attenderanno al capo, & coli nocendogli ca- 
gioneranno dolori in quello, di dentro forte 
mente farà accefo di calore accidentale, e di 
fuori farà freddo, per la qual cofa la dettain- 
fermitafaralonga, e quando la Luna verrà al 
fuo quadra, non eflendo ornata delti b.uoni 
afpetti delle fortune e i malato morra,ouera- 
mente fe gli prolonghera adorto tale infermi 
ta,efe dalle benefiche rtelle fara rifguardata 
camperà di tale malattia.Ma fe in loco di Sa*- 
turno fufsi c? con quelli fopradetti afpetti, lo 
amalato patirà infermità cagionate perabbo 
danzia di fangue , & di collora , e di terzana 
doppia ho accuta, dalla quale fcampera lo in 
fermo ogni volta che le fortune la rifguarder 
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tanno di benigno afpetto doopo vn gran pe- 
ricolo fatica, e male di con tra. 

La Luna anchora nclp, nel principio del 
male in cattiuo afpetto del cf c did’influifcc 
gran male con gran calore nel petto, di le par 
te eftremc faranno dal freddo veliate, & tene 
ra nel capo dolori, farà adunque efpediente 
cauare fangue allo amalato , mentre che la <f 
fi ritruoua in tal fegno di equando non fi 
potefsi per efiferc quella vfeita di tale immagi 
ne farà neccfìario àfpettare tanto che la Luna 
periiehga alla metà del filo lume vngerafsili 
li piedi d» vnzione che tolga di efsi la frigidi— 
tà,Mafèc^el (^faranno con quella,!) almeno 
vno di loro col []ò£ farà tale infermità car 
gionata, per occafione di caldo nel cuore, & 
peruenedo la Luna al fuo quadr. afpettojfe la 
farà aiutata dalle benefiche /Ielle fe libererà, 
lo infermo,e fe la farà villa dalle infortunc ef- 
fo morrà , oueramente quando fi giudicherà 
guarito, c ricalcherà nella malattia,oueramé- 
te fi muterà d’uno male in vno altro, e quado 
laLuna fi partirà da vna infortuna,e troui lap 

plicazionc di V o 9 auanti che la peruenga al 
fuo quàdrat.faràdi bifogno comporre vn bar 
gno e fare federe lo amalato in alto. Ma fe la 
fufsidaf)vcfTatadaraimpedimento nelle re- 
ne e vcfeicaift anchora $> fufsi nel quadrato 
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afpetto con -quelli demolirà perturbazione 
nel fello, & infermità nello' animo percioche 
àll horaperuenendoalC] afpetto la infermità 
verrà di fminuendo,#: demolirà fanita.mafe 
ella accrefcera lo infermo morra.il limile an- 
chora s'intende quando verrà dalla oppoli. 
opererà li come habbiamo detto del quadra. 

u ))• 1 * U 0TJri7fn , Oltl-Tr.B OàJ£ DugnaJ 

Significato della Luna quando 
la farà nella W 

C Aminando la Luna per el Segno della ttfc 
nel tempo ch e lo infermo li amalera fe la 
hara afpetto qo oppoli. con fi demon- 
ftra che lo amalato patirà nello llomaco,e nel 
ventre,& nelli interini, & hauera in vna delle 
dette parte qualche poftema.,taIe infermità 
fara occulta che appena fara conofciutada 
Medici fe già non fufsino allronomi, Bifogna 
che lo amalato li aiuti con co fe frigide, & rem 
perate,& e neceffario curare tal pollema ac- 
cio che tale infermità non lì prolunghi in lon 
' ghezza di tempo , la onde fe in detto tempo 
fara da qualche Fortuna aiutata doppo moif 
ti giorni guarirà. 

Etfe alcuna delle infortune faranno con e 
loro afpetto a detta Lunare! nato morra dop 
po li 4o.giorni,c quando che laLuna fara nei 
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Tuo trino ,c thè la habbi afpetto con Tara la 
infermità cagionata da vnogran caldo, che 
perlaaboodanza delle collore interiormen- 
te Tara veflato come da difin jerie,oueramen- 
tefluffo di ventre j con patimento di anfieta, 
& dhauere cattiuo ftomaco farà opportuno 
adunque dare allo amalato medicina {litica; 
c conrortatiua,e farli vfare cofe leggieri, e me 
dicine leggieri, della quale infermità lo infcr 
mofeampera, purché le fortune faccino alla 
<T alcuno benifizio per fpazio di tre giorni & 
per il contrario dèlie infortunc morra. 

Quando la<T fara in diminuzione del fuo 
corfo, lignifica flufio di ventre, e impedimen-f 
to di cole interiori , e di vefcica ,o ftranguria 
mafecon quella fi ri trouafsidhflcf & 2pallo 
ra la infermità fara acuta, & forte con per tur 
bazionedelfenfo,peril che con fatica potrà 
parlare, fara di bifogno in quello càfo troua- 
re medicina quale apoco apoco rcftringa il 
frullo del ventre, della quale peruenendola 
<£ al fuo □ o oppolit.afpetto fel la faraaiutata 
dalle benefiche {felle fe gli pronoftica bene, 
& per il contrario le infortune velandola fa- 
rad giudizio cattiuo. Anchora fara regola 
vniuerfale fe con la Luna fi ritrouerra & 5 
nel principio del male, elquale fi determine- 
ra perinfipo che la Luna un’altra uolta ven- 
ir! ii 


jhi atta itfc ouero al Tuo quadrata. 
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Del lignificato della Luna in 
' . . la Libra. 


VandolaLuna Tara nella nel tempo 
f 1 che lo amalato fin fermerà e *) la rilguar 
di di oppofi.o [] afpetto, lignifica che 
la malattia Tara nel capo, nel petto, e polmo- 
ne laqualc fi accrefcera ogni volta maggiore 
che in detto tempo la Luna Tara crefcéte dor- 
rà allo infermo la fronte, e le tempie. 

Et quello nafeera daftomaco ripieno di fu- 
perfluita di cibi,ertarnutira molto, & le febre 
faranno leggieri (ara opportuna cofa che‘l pa 
ziente ficuri con medicine temperate , & vii 
nel mangiare la fobrieta con cibi leggieri & 
fc Marte infortunafsi con catiuo afperto 1 a Lu 
na lo amaiato morra, & per il contrario cam- 
perà fe dallo aiuto delle benefiche rtelle Tara 
aiutata,# il te r roine farà ogni volta che quel- 
la verraalfuo [] afpettò nel quale fiaanchora 
da fare giudizio fecondo eh e la fara porta co 
loaiutófdcllertcllcbùone,ocattiuc. - , 
Ma fe in loco di 5 come fe detto fufsi Marte 
con tali afpetti fara la infermità cagionata dal 
fangue,oueramétc da portcma.,o da co fc gua 
(le ne polmoni, e lo amalato bara gran febre* 


& acatecon vno polfo gagliardo, e nella not- 
te fognerà cofc terribile, &h ara perirne vi- 
iioni . 

A quello tale glie neccflario cauare fangue 
e darli medicina leggiera., & quella infermità 
farà mortale fe lad non haraafpetto c5 le for 
tunc percioche le infortune infortunandola 
lignificano che lo amalato morrà per ifpazio 
di ao.giorni,e fe la verrà al fuo oppoi.fc le for 
tunc la aiuteranno e camperà. 

Quando la Luna in tal principio della infer- 
mità fufsi vacua di corfo hauerafinfermo do 
lori nclli piedi, & anchora nelle parte intrin- 
fcche con grauezza delli occhij e nel parlare 
barbugliera/arà espediente per fua orazio- 
ne dargli medicina di natura fredda, & humi 
da, co dieta tale cacando del fangue per le ve- 
ne allo infermo. 

Adunque quado la Luna pcruerrà alfuo qua 
drat.o Oppofi.afpetto farà liberato per virtù 
delle fortume , quanto che dalle infortune fia 
opreffata farà rpojto agrauato , & fi? Marte el 
< 3 * riguarderanno la Luna dioppofi.ò qua- 
drato afpetto/arà molto perniziofo. 

É tale infermità farà molto grande, e perico- 
lofa.,& farà anchora nel capo dolori ritroua- 
d,& fe^faràin oppofi.li lacrimeranno gli oc 
chi j & però c da trouare medicina lafifatiua 
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Gì 

per lacerazione dello infermo. Nella bora 
adunque che ella peruerrà al corpo di #o 9 
ne giorni critici , il male fopra dello infermo 
fi allegerirà,& fcapera,efealtrimenti dique- 
fta che noi habbiamo detto fitrouerrà Io in- 
fermo, fi agrauera,&morrà. 

^ a " r f # « «I* 

Significato della Luna nello ^ 1 

L A Luna nello «l in cattiuo afpectodi fr 
nel principio della malattia , darà indi- 
zio che tal male farà cagionato da (an- 
gue corroto, & da humore velenofo perla- 
qual cofa li farà giudizio no elTendo la Luna 
in diminuzione di l'uce.effendo dalle infortii 
ne riguardata de nota che 1 nato morrà di ta- 
le accidente,# per il contrario dalle fortune- 
aiutata fcampera. ' 

Ma quando la Luna farà peruenuta al luo 
Oppofi.ò che d 1 lia in fua cóiun.e la rilguar 
di quadra. afpetto hauerà vna febregrandilsr 
ma, & perciò farà necelfario dareallo infer- 
mo medicina laffatiua temperata dellaqualè 
infermità fcamperà lo amalato o ogni volta 
che la Luna peruerrà al corpo di 
Quando la <£ fara di lume minuto, ouero di 
corfo la infermità farà leggieri nel principio 
del male,c non farà ellimata,ma di poi la an- 


eira crefcendo,c mutterafsi in altra infermità 
& farà el male nella vefcica.,c li daranno noia 
le monde, e gli nafeeranno alcune politile ne 
la uefcica, & quando la Luna dipoi peruerra 
caminandoalfuo fertile afpetto patirà febre 
adulta, & peruenendoelquadrat.al effe non 
fara aiutato dalle ftelle benefiche morra. 
Aportandogli vna portema quando li venifsi 
che le fortune li hauefsino afpetto detta po- 
rtema fara intorno alla vefcica naturali, etvi- 
uera. Conuerra ordinare allo amalato vno 
bagno per medicamento in vno loco tempe- 
rato eìquale nori fia caldo ne freddo. 
EquadolaLiinafufsi nello ifi Cóg. à d'orlo 
amalato bara febre ardente. Aduque bifogna 
ordinare vn medicamelo che minuifcalapit- 
tuitafenza cauarfifanguedelle vene . E come 
la Luna vfeira di tal fegno, e habbi afpetto co 
le fortune lo amalato fi fara fano in 14. giorni 
& fella fara fenza e’I loro afpetto durerà el ma 
lcinfinoa20.giorni. 
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Significato della Luna nel * 

re;. . 

G OnciofiacofachelaLuna fia nel tempo 
che lo infermo fi amala nel $ có lo afpet- 
to quadrato ò oppofi. di Saturno la in- 
fermità fara cagionata da flemma.,& bàra gra 


caldo per tutto ci corpo ma li piedi faranno 
freddi, e durerà quefla infermità nel paziente 
per infino a tanto che la Luna fi Coniun. con 
e’1 corpo di 5 E fc la non Tara risguardata dal 
le fonane Tara queflo che fe detto del tempo 
del durare la infermità, &fe ci s'interuerragli 
afpetti delle fortune la malattia durerà per in 
fino che elTa Luna verrà al fuo oppo. loco nel 
quale la era nel principio del male. Ma ogni 
volta che la Luna fi trouerra in afpetto quad. 
o Oppofiz.di ^ & fia crefccnte di lume , e di 
gradi la infermità fara occulta nel paziente, e 
non fara conofciuta dal medico, e allo amala* 
to el capo,& tutto eì corpo li dofa.,quefio na 
feera per efTere flato troppo ne bagni o lochi 
fimilidoue troppo fi fara rifcaldato,e pertrop 
po caldojbara prefo dolori nel petto, ecdpo 
per caulinare, oucramente aggirarli in qua,& 
in la bifognera adunque ordinare la medici- 
na conflipatiua,c feiroppi heui che non fiano 
accetofi perche Io amaiato patirà del vomito 
&. patiradelfluxLe fe la Luna hara afpetto co 
2£o9 U malato guarirà in termine di 24 -gior 
ni. Ma felhara afpetto con le infortunc non 
’ campera,e fi morra. 

Altra confiderazione fa da vfare laquale fari 
come la Luna vfeira dello ntfe la ritroucra lo 
ifpctto,o di Coniun.di fj.e*i malato morra, & 
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fc la trouerrà # o 9 camperà ma con gran fa- 
ti c a, e quando la farà nel nel $ elia conGioue. 
o 9 la malattia farà per caufaxiel tofsirelaquai 
le tofla farà con dolore di petto , e quando la. 
Luna vfeira del $ & habbi afpetto con 5 la ma 
lattia durerà infino a 24 dLe camperà. Adun 
quee farai medicamentimolificatini^eguar* 
da lo amalato da bagni. , ,-ìj 
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Significato dellaLuna nel p 


IA 


S E la Luna farà nel nelpHncipiodell* 
malattiare che la babbi lo afpetto quadn 
o oppofit.di 5 c che la fia diminuita^ itr- 
me e numerojan fermi tà farà caufiiraper gri 
fudore.c per efierfi troppo affini catone dipòi 
poflofi in loco troppo rrefeo , c freddo di poi 
che fi farà afFaticato.Ondc che hara lo amala 
to colto humórhequali lo fàrànilo frarnutire 
grandemente, & li dorràlafronte,eÌpettòe'i 
ventre,e quello nafeerà per elferfi troppo af- 
faticato,© perefl^rVipiitjcttfo^pò didf ngue. 
Sarà adunque necefiario, curare tal ttfalattia* 
con cofe teroperate,e confch appilcm pinati 
e fc la Luna harà.afpetto códpcD^ dòppo vna 
longa infermità la.nalaro faci liberato , dfifjte 
fortune, man la rifguarderannoilo ainaIato.fi 
morrà infra 30. dj. E. quando la: Luna fata nel 


£ con lo afpettordi &■ quadfà.o Oppofi. la ma 
lattia farà per. tròppo vomì tare, & intenfo ca- 
lore che paura dentro al corpose tale acci de- 
teli darafebreardentifsimecon molt-5 (udo- 
re, e‘l polfo delquale no farà continuo ne fem 
pre equale. Aduqué cóuerra dare allo amala 
to medicine refrigeratine, & fé la Luna bara 
afpetto có le fortune fanabitur ille.oueramcn 
te non fi porrà piu al letto. 

Ma fe Te infimuneliarano afpettoaIIa<clo ama 
lato morra infra 15. di & come la <t farà nel £ 
co c? e con el C^i'a malattia fara peruenuta per 
efferfi affaticato troppo, in loco caldojC per el 
gran calotre eflérfi amalato , adunque la febre 
verràpermotuone di colore citrino: Aduque 
fara da guardare lo amalato,da bagni , & che 
non: beila acqua ne cofe frigide. Ma quando 
la Luna vfeira del fi e verrà al fuoOppo.afpet 
to cioè jìelfi&chc faranno 14 di.eì malato fà- 
ralibcro^ : ' 1 

•daoqqou iìrjTìo T 5 q é*n:>kri r 

iSighiftcato della Luna in #£ 

- . c erri Ini 5 ilio << 

i E la Luna farà nello nel Tempo che lo 

amalàtó comincierà, a infermarli, e che la 
iKihabbia afpetto con Saturno quadra.o Op 
: po.la mfè rm ita fara cau fata per effe r fi troppo 
! affaticato, e li fi smerderà cl fanguc.,c tale infer 
... i' 


miea andrà quando credendo ; e quando di• 
Ininuendo.,&^à^a da te mere della morte qui 
do la Luna peruerraallo Oppo.del fuo loco, 
e fé allhora lamalato migliorerà fcamperà di 
tal male, e fé peggiorerà viuera al piu ptr infi 
noa42.giorni. o. r 

E fe la Luna fa^ nello fitte fia peregrina la ma 
lattiafara forte nel principio, e li dorranno li 
interiori .,c hara febre ardente, e continua , & 
patirà affai e la malattia Tara longa. Ma quan- 
do la JLuna uerra al loco .del tfffe la hara afpct 
to con o 9 fcampera,e fe la hara afpetto co 
Saturno o d'morietur.Risguarda la Luna qua 
do la vfeira di fotto c razzi del & le la hara a- 
fpetto con le fortune, ouero trouerra le fortu 
ne ipnanzi che la venga a Iocq dpue l’era qu£ 

do lo amalato comì^cifjod infermarli fcam- 

pe ra fe non morietur.E come la Luna fufsi in. 

con Saturno.el male procederà damalin- 
conia,e farà colora nera,c fèla Luna fufsi cre- 
dente di lume,& digradile trouafsi le fortu-> 
neinpanz^che la yenifsi alla Oppofi. del fuat.; 
loco, doue che la era nel principio del male» 
e’i malato fi fara fano,cfc latro uerra le infiora, 
tuncocumbet. 


<* 

^-^\'JHd(?ki , IunSÌar.lnc'K<]ufclo : cf,fvnc» 
\J^tffftalaJc4à fi a crescente di lume;* nume 
, ro cóì> Ip afpétco,o[] óppo.diSarur 

no lattialattia procederà: da frigidità e far* 
con dolore di capo , e di corpo fora adunque 
opportuno dare allo amalato medicina cali- 
da accio che fattói elfreddo,e fe la luna har* 
afpctto con eì Sole , scamperaoon di manco 
quando gli hara riauuto la fanira, patirà affai 
nelle membra e nelle vene, e fe laLuna Tara ne 
J^crefecnte di lume,è di gradi in aipettodid 1 
Oppofit.o quadratila caufadel male fara per 
froppó ! béfé,e mangiare adunque Tara da eua . 
diaria colora co eì fàngue.cioc col trare fan 
gue della véna, e tal malattia Tara con maggio 
fe dolore eì di éhé : Ià notte; fe la Luna in tale 
tlifiipo turri fcifrji àlicftjrfeii- le Fòrturìfe cioè 1 
ri él ‘principio del màlèipbrra, e fe Satùmote 
rocónjà Ltfha , o che hi riguardi Io ammaro 
morrà, qtìando la $ vetri ìàHpclo douc chete 
erà’riel principio dèi ipale. 

Se la t^na^raWV^nél prinfcipio de Ha ftftlàf 
tià e % o risguarditrdjb fian o CòHitm. co 1 
hi èìtólétàrà prbd udto pére*! fudòré.op^r 5 
troppo bere aqua laquale produra màtétfét 
li occhi, edara febre con tremitele freddo le- 
quaId'<^mÌKQ«r.Ìi|3H $Gn33d8rfe.l Adtóque 
fara da vfarc medicina chcfoluac fpenga cì 
ti 1 r 6 * 
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calore. E come là Luna verrà al locoOppo. 

neiquale era princìpio del male, lo amalafo 

fi farà fan o. E le la Luna farà Pefci con Marte 

influirà al malato gran calore,e febreaduque 

bi fogna leccare la venale Venere, libererà ' 

no lo amalaro,e viue,e contra. 

Non farà buono trar fangue quando la Luna 
fa ra ne Urna l'eia fari nelToro all'hora Tara 
buono appicare ventofe. 

E miglior fegni per pigliareclaflatiui, e i pur- 
gatori fono li aquatici cioè 25 nt e X ma il mi- 
gliore di rutii.e lo m e ’1 peggio e’Ì 25 eflendo- 
ni la Luna in cfsi,o che cileno nello afeen- 
dente. 

Chiara c? e 9 nella fetta farà perfetto medico. 

None bona la incisone fendo la Luna nello 
Scorpio. come non e buono e*i vomito fatto 
nel Leone. 

Quando c luminari faranno fotto terra am- 
bi nel tempo della malattia, o di alcuna inter- 
rogazione ^ daranno pericolo di morte allo 
amalato. 

Cominciando dalla prima ora del giorno, 
per infino alla terza, si à da fegnare ai làngue 
le altre tre ore cioè la 4. 5. e fella fono della 
colora rofla le altre tre 7.8.5;. della colora ne- 
ra.io.u. r2. denota la fremma. 

Similmente nella notte fa ad ofleruare,& an- 
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cora nelle quarte del mefe limare. 

Quando e‘l principio della malattia farà di 
giorno el Sole fia infortunato, lo ama- .. 
lato bara gran pericolo della mor . 
l . ife*cfel principi o farà din ot i 

teclaLuna.fiainfortu . ,\ 

't.n.' l i! o ’ e nata , farà come . ir i noWf. 
enfi aiod'lifi b: del Soie. 

r;. crrorrd 

■'•irr *1 

. *• 

il: v JlO»l^ 
.via J t,l :u 

^ r-rcrrT) 

olivi - ' 1 obr.'iì jrt nani iJ linoti *> ucV ‘ 

OJJfil OlUjlOV 1*3 OilGU'ì 3 iTG’< SrtìOÒ .OfCIOD? 

.V^Jbn 

-fre cv;>» olir;*! onriÈi.cl hsmrrttl •> obnerp 
-i"H!Ì f :u';'c i!> o, firn nitrii rii jo oqtroi Ixi id 
olla iii-jia il«olo>ii3cj onnawb t 3norscgci 

,oi e \t < ne 
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STRIS 
SIMA, 
Ecced . 
Signora di- 
poi che io o 
de eh i arato 
la qualità 
del/t influfii 
cele SU. A 
quanto a 
quella parte 

fi appartiene a dimostrarci come noi ci hauefmo a 
gouemare in piu azioni per la falute del corpo nofiro, 
in dare e Jrfedici le medicine , & cauare [angue , in 
rendere la fanità a Ih infermi* chi leggerà li antichi 
fcrtttori di medicina vedrà quanto eglino tene fino co 
to di tale fetenzia, & Ipocrate Veramente loro buona 
guidarne ( biffe Vno libretto , che da molti di loro piu 
eccellenti e Slato fempre tenutone conto: bora mi con- 
uiene ragionare alquato della mutazione della aria , 
e de tempi , & dire tutto quello che io o offeruato il di, 
Cr la notte per i moti delh ftte pianéti , &• confiderà- 
zjoni delle Slelle fife, e loro natura : & nedi lochi doue 
fono ptuate efjendomi Slato di necefiità per potere me 
gito confederare fa loro pofìtura di Slare ffefiifiime Voi 
te la piu parte deda notte fu per li T èrrazfi>& lochi 
eminenti della Città in tempi rrwlto Slram , e co fimi 

K 



■ 



parje battere oferuato moli': vtih figni da i duali da- 
fatano bofd da perfe con la ffer cnzjt potrà annue de - 
r,e molti particulan degni di confederazione: Ho pe- 
to Sopportato ogni dfagio Volentieri per potere Vedere 
con li propr il occhi , gr confi derare tanto hello ordine 
delle Stelle: gr molto Jfejfo mi fono ricordato di ejuelle 
parole dotte ^Amicus medicorum. Vice di quello fan- 
ti fimo profeta dichiarando C oeli enarrant gloriava 
Veiy e quello che fegue : Ver arnie te dettatogli da Dio , 
e dallo Spirito Santo j gr perche io defdererei princi- 
palmente fo disfare a V. Bccell. lllufi. fe non a pie- 
no in qualche parte 3 con quefta mia fatica, che mi 
darebbe animo di pubhcare non p affando molti me fi : 
non Vno trattatello come Veramente fi può chiamare 
quefio ; Jrfapiu dtfcorfidi „ Aerologia , & ^Agro- 
nomia fopr a a quella parte che ce cónceffo da i no fin 
fupperiori di poter leggere e fcriuere , come buono 
Chrtfliano. 

'Non mi far a anchora di poca confi a t ione che fi 
fap erra per ci afe una per fon a da bene , gr h onorai a, 

. che fe io fono flato gr a parte della notte in fu le piaze t 
gr per le firade e ponti non lo faceuo ad altro effetto 
che per condurre quefìi mia dtfegni a fine mediante 
le offeruatione fatte da me proprio che tutto era fonda 
to ingiouare ad altri poi chelfommo Iddio fe degnato 
lafctarci conofcere per le feconde caufcygr per tali 
molte cofe che tutte fono a benifttio tioflro : e pero fi 
iouerrd finalmente Jgannare ciaf inno che fi fi* fi in 
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mainato che mai Io \olefi \e der e gT altrui fatti < :o- 
r 4 : veramente indegna di animo notule . c cojtdaro 
principio alla materia con buona grazia 
diV. Eccell. llluflrtfima. 
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S telle Fi (Te. 


Grandezza \ 


3 Cornum arieti* 
jDeftro liumero cefeo 

? ScaDuIum ? , . 

j'Cin'guIu f “dromed. 

4 fuba ? 

3 V enter ) CCtl 

2 Ddlrulatusperfei 
i Caput me Jufe algol 
5Trapeziitm auftralior 

5 Auftralior I vergilie 

5 Borcalior C pleiade 

'5 Minima J 

1 Rigel pie fìniftro Orione 

2 H omero lìniftro Orione 
l Hircus agitatori 

o Orionis nebulofa 


» 

5 . G. pri. Nat ura depia. 

Y *7* 

Y 7.38. i j ^ ; 

Y 16. 18. 9 

Y 14.48. o 

Y 18.38. fj 

Y if-i*. fi 

% 15.48. fj lfi 
\S 20. 38. Fj 

14.38. *<■?> <£ 

% ij.17. 

23. 38. 


E fa 


1 Deliro liomero oreonij . lucid.H 11 


I* 9 - 35 - 

n 1 1.1 8. 
1*15.38: 
n 1 6.5 5. 


3 Stella polare 
1 Canopus 

1 Canario maggiore 

2 Caput IL auftralior 
2Caput.t[!eguens Hercule 

1 Camminoris proditori 

4 Aftclli boreale 

4 Perfc-pe duo alleili 

2 Lucida’ idre 

‘I Corlconis rcgului * 

2 DoiYùm leoni* 
grandezza 


H20. 5. Jj 
25 7.25. Jj 
25 8.38. 

25 14. 1 8. 

25 17.38. 

252 0. 8. & 

SI *.17.^ 

»0.2O. 58. 
^23.28. 


7 $ 

i Cauda Lconis t 
i Spiga virginis 




i Arturus bote ^ ^ 
i’a Lucida Corone 
a Cor feorpionit / 

1 Lieo.- fai. vi tur cad^ns 

2 Aquila volaps Y . 

3 Cauda .Ctyricornfy 

2 Poftrcnuim tufi tnéfaque 

2 Lucidaio Gau'dafigrii 

3 C tarala rii 

2 H jmci us e qui Maior 
Crar.de.^t . no 


I 5.18. 9 

tQ: 17 . J 8. 9 5 * 

«1 5 - 38 -Y§ 

$ 3 38 

8.18.9$ - 

'£> 2448 .^^ ; 

ss* 1 5 . 10 . fj 2 fJ 
$£19.5* -f) lui i* 

x ' 0.^,9 

X 18.35 1 

x 16.35. 

. , /- niu NÙqtnT j 

! iLÌJ)uA>ù 
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Manfitioc Scila Luna-, fottola 
nona Sfera. > / . . * 
Grad.M. S. Nature 


1 Cornila Arietis 

2 V cntcr feu cauda 

3 Pleiadcs 

4 Capo over occhi del ^ 

5 Coi nua tauri 

6 Pie de gemini 

7 Brachia cancro 
’ 8 Prefepe dua afelli 

c^Caputlconù 
'i oCcruis’lcoAis 
li Dorfyvcl Crini Leon 
X2Caudamcaput 
i j.Qinguliis virginis 
i*4 Vendcmiatricie 
r j Pedes vel (piga virgi. : 

1 o Lances=Q; cornuatft 
jy Frontefeorpi 

18 Corfeorpionis 

1 9 Cauda feorpidnis 

20 Arco o ver mana del ip 

21 Pofteriorpartedicp 

22 Caput capti paftore. ... 

23 Ventre e cauda capricor. 

24 Coi pus fidus fortune && 

2 5 Anfora aqua aquari 
2 6Primopcfcie 

27 Cauda del primo pefee 
2 8 Cingulum medium X 


r . 


19 • 56 Y tepcrata. 

- 2.47^ ficca 
15. 40. % humida 
28. 3 1. \f hu.fr.tép. 
11. 22.H fccca 
24. 1 2. II téperata 

7. 5 £IS humida 

- 19. 56 2E nubil.tép. 

2. 48 (ft.Sec-ca 
M- $9- humida , 
28. 31- iTl tép. frig.' 
.ir. 22- ttp humida 
24. 1 3. tip. téperata^ 
7. ‘4. ìàs tepcrata > 
1 9. 5.6. humida 
• 2. 480 ttj.fri.humi. 
i 5. 39. Ht humida 
L *8.3 1. MJ,fecca 
1 1 2. IT humida 

24. 13. $ numida 
7. 5. p tepcrata 
c a 9» 5 6 V p humida 
2. 48. && tepcrata. 
15.39. sS&teperata. 

4 28. 3i.ft^sec.cotép. 
11.22 X secca 
24. 1 3 X humida 
7. 4Y téperata 


So 

Acciò tu non falilca dirai che 
da 24-gradi.è imprimi de Pelei, 
per inuno à gradi, y.e 4. primi 
dello Ariete, farà temperata, è da 
7-e 4. per infinoa.i^.e j^.e tem 
perata,& da.uj.e f <>.per infinoà 
dua é 47.del Toro e lecca. - 

E fé gli pianeti faranno nel té- 
po della applicazione dellaLu- 
na in manfione humida,& la Lu 
nain manlionehumida,all’hora 
Tara da far giudizio di Pioggia: e 
fe vno fara in humida, e l’altro 
in lecca , giudica tempo medio- 
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itosi 
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Scorpioi 
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Sagittario 
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fole* 


Vi 


Fa furori e Tuo 


> 


oderei 
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i -u' 


tu. •>■ >, 

odjecodacoplef- 
fione caldo [ecco, 
humìd.chi uince. 

fOI «w> ijy.wv. 

Fanno temperar» 
%a de natura di 

Gnf*. c > hm<. v 
,n i 

Caldo 


iv.A 

•&>*« 
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1 1 

it 

, on«' 

Terrea 
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Vaw+,«,\i 
oderetk u 
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Aquatico 

■ \ cn.oV i’v , 

Calda rfhumido 
della natura del 

tf i YJO « »* i i - ' 

fiumida con tuo 
nidi £ ctQ 

i‘ Vi_ ^r.c«- v A 

Variabile fi 

.i 

-.*». 

Jtw j .1 ■ Tonificofodin* 
Aquatico tura di & 


\r? ..v’ cl'.fUV - oi t\j 
ic^»ra->-v 


'A -HO oV 

capricomA *. -«'<■’'•• 

\\p/ >iTfwaf X ’ Im *\ 
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lattiti « ) 0 \ 
*; ni 


-ci *.\ 
.1»U 


X ) •*?"» 


V---N i 

Ventofo dtl^con 
dome. 

» 3 «<v \ 'Utl: 

Molto kmdo. \ 

O »W 


i *%y ci oiM'T 


it\ om 

Freddo et ucotQ- 

fi- 


: -v V -li, 
FRI Mot parte. 

Pluuiofi etyentofi . 

Tremoti Iterai nugo 
li& mercuriale. 


Humida conrefion 
de a Saturno. 

Caldo tremoto di 
Marte gy Saturno. . 

V 

Caldo , come fio di 
marte e (fin qualità 

. ^ i.’. ff*; 

Digr* Ctf/orc * <£mo 
_/i Jecondo m arte 

1 :-'<1 "■ X t£l* 

Temperata diGioue 
0* Venere . 

L'I principio e fico, 
come fj fa grandine 

■ ■ . . ' v Z 

r, Humidi di natura 

diVenere. 


Dannofo abrufeiaco 
me j 

a i v»*rvrt'. rr ^ 5 

■molto hmnido della 
natura dèlia Lurip. 

•svuoi v\oi > 3 tv.i.V.’r.v.-.A 

\ Temperato; natura 
diVenere. i 


('■ 
1 * 

Y 


Secoda parte Ten& fxdie l sèttttrionale Meri {tonde. 

\ I ! ki \kdpi il’AOai ' 

Temperar* fa mortaìrìZ caldei fi come Frrda come 
dt Jf'Q ''''epaih/xzpr Mute. SÒrarm. * . 


ne corner# 

)$ Frrda èhu- \pFocofadtcor 


midacomety 


peocojaatcor 

; mozione di 


H Temperata 

Ài y 


1 


25 Temperata 
] di Già . e. 

J 

fi Temperata N 
di Gio ie. 


Ma» T#'.4W3 
Comi/}* con 


.ut ì oyr.y 
Temperata 
tome Gioue. 


.KW 


I 


CVVV* 


Vento moto 


§ direno .1 < d* ie\ra § 

: \ r . 

ojàabru- 


; \V. wtHti* 4V. I 

Vento/* co-^focOj 


WW«Yv> 

Y 

Merino forte 
comeQèty 


Sbraci afre* 
come Marte. 


Conburrente 


me fi e Q ' eia cp me # ignee Marte 

<” t.p v> >W. . .j\: . ! o3 


,wmN. / 


tt£ Temperata 
di Gioue. 

K' aW 

«Gì Temperata 
dt Gì oue. 

.vrs.iYS 


ft[ Temperata 
di Gioue. 

Ifcfc'l* fi V? 


-Tl_ 


Molto homi yibì /eia co Fi hwmdìta 
dx è Còrrop*. ' mè dotte , J fi f omepe r 
ficome fs |«.\» ' 0*>c-^j e Veneriti, 

uiyuof* per Ventpfa di Temperanza 

Saturno. l - : M*r:urio. di Ciane* l 

u \i fcymjr $t 

^dccjuoft/i Vento/* co - ! 
corife la> La* ■ ■ • mè tyoue^ * ?i'I 

fi*. i aMirrci#r/®&v<jv. 

T remot* fi Focofà come /tumida co - 
tome Mer^ y Miirte. I me Saturaci', 

tòrio, 'b 4> »••«'■> oVnt.utffcv. ; Jft 

Foco/* come Ventpfa co- Molto homi - 
Morteci & Saturno, e da da oc/a ne 

^Mercurio t, .v\ Ìoel}i aq ftfhr\ 
Maone pine E matto ha- : /Lumia* cai 
già cóme la' >b* id* danno- no f*%rf fochi 
4 ^ | Lana e £> ftn toc/»** f^atpfofi cdjptef) 

Temperila > Jtìf “>«*<> co y**/*-! rrarnol* 


Temperata 

diòioae. 

Temperata 
di Gioue. 


'come y i ivw 

T' 1 

al l » r. 


; , ...«il. TU gragnola 

me Mettano » utàrafcia cu feomeSatòr, 


yphamidamol- Foco/a come 
tacerne la <f Marre. 


J 
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me Aitrtmi' 
Vento fa CO- 
me Gioue. 

•°V i e*.»' 


- -riejuìfi in 
lochi acpoo/ì 
imeULaUa 


co 


- 
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G LIE dafapereèhecan la pfòprietadc 
fegnivniuCrfale fi può aggiugneré la na- 
tura delle delle lequale fono nel tempo 
modèrno iti quelli legnile la loro natura (ara 
có fim'ile»ouero sminuire (eia (aradiisimile# 

1 jEh piu c da faperc che le delle fide, lequali 
erano al tempo di Tolomeo, clquale feeej e 1 
iibro’dcHoAlmangedo, non concordano co 
le delle , lequale recitto Alrforc nelle prime 
di dette parte de legni del tòpo di Tolomeo* 
che fe^eel quadripartito,. e quedo,c lo argur 
mento fche e éurno dua,ciàfcncduno de quali 
•crachiamato T olomeo,fecóhdo la òppenior 
tic di Albumafar nelfuointroduttorio,cerca 
a* quello fegue quel dètto.Di piu nocalecot» 
tdo Ali Alberagel, nel luogo difopra chec fc 
-gniiopoche nóano loperadc opere.fónq de 
de delle filTe che fono in quelli, & e nominato 
ciascuno di quelli fecondo eh el Sole , opèrt 
in queUòd^ùofsianchoradireche ilftgno p[i 
glia, e’fnomc, dalle delle fide che fonoin quel 

lo perchegran tempo danno quiui. 

Di piu quelle cofe cheli ano perla tauola ina 
•zi poda fori dette fecódo che le forno al ten>- 
po di T oloitteo,fa adunque dibifogno muta 
Te c giudizi perche le delle filTe homai anno 
niucato i I uochi. E chiarò^adunque fecondo 
-Ali che ciàfchedunoicgno* elle fua parte pir 

M iì 


glianodalSptóe clalkncllc ffffc la virtù con 
laquÀleopcraDola virtù del Solee delle ilei- 
lenlTc. 

Anchora Ali dice in quel medefimo luogo 
che le pleiade erano nel tempo di Tolomeo 
nelli primi gradi delVf ma nel tempo fqo nel 
mezzojdi detto fegno. 

Ancora e da notarli fecondo Ali nel luogo 
di fopra che in dua modi , s’intende tutto ci 
fegno d’hauere talché tale propietà. ' v ; > 
Il primo modo che dii riceuua dal cf la viriti 
che concorda con lafuaopera quando entra 
in quel fegno. li fecondo modo fi è che e ri* 
ceuada tutte le {Ielle filTe che fono in quello^ 
vna forza che concorda con la complefionc, 
laquale e fatta per comefliòne di tutte quelle 
del lc-Nondimincoci primo modo, r piu cq- 
«enicntc alli detti di Tolomeo* quello dice 
Ali. v!o2 . > 

Et io dico che Ja intenzione di Tolomeo fa 
che la proprietà de.fegni fecondo quello prò 
pollo fon prelje fecondo che il Sole opera in 
iquellijprmcipalmente perche quello fa piu a 
propoftto, per fapere il fatto dello annoda* 
qualcofa lo intéto principale diTolomeo e in 
propolito; fecondariamente perchè lui dice 
che la propieta dello Ve di fare tuoni, perche 
in 4 quello fifa lo equinozio clquale li fernet 
ii té 


a? 

idiinlcVl(^e non per le (Ielle fiflerterzio per 
che eli dice che le nature delie pane dello V 
nello acre (cere., & minuitc fi fanno per le (lei 
le fiffe che foco in quelli. 

* E adunque chiaro , e che e legni della nòna 
sfera* fc nonché per fc fieno manfione,che no 
5no opere, nódimeno noi attribuiamo, acquei 
li le opere fecondo che e 1 Sole opera in quel 
li diuerfìmente,p'er ; le diuerfita de fiti,e fetó- 
do che c’1 c? troua materia pre iacente altri* 
meno dispofia da e tempi prcedenti* 
Donde altra profeta atribuiàmo alla che 
allo YbenchehabbiW^llitó ( coh limile per* 
che in altro modo il (f troua ft elemft'i difpo 
Hi dalla «fiate chcdaiverno : E da quelle ra- 
gione affai, e manifefio' come in propósto fiet 
no fatti e iudi 2 i,cio<;fe fecondo U not^a oue* 
*x> oteaua fpera.- ri a I bfl sn r> qlh n n irti ì\ tu 
Di piu e matìifé fioche? i SóIeid vno ffeffo (è*- 
gno no opera ad vno modo in tutti eclimati* 
Aprefio leficlle fi flecheeranotief principio 
di alcuno fegno ,fonaajd'«ffcv,eiab nettami o. 
1568. di la dal mezodcl medefimò legno pe- 
rò per aduentura non harebbono ’J le vnedefi- 
me efpcrienze della virtù del Cfper i fegniro 
me tolomco per amóre divn alfa mifiione di 
flelle fide Con la virtù del Sole dj adeffo,& r dì 
allora: Nondimeno -c da intenderli chevna 

ili 
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virtù che e atribuira a vn fegno ha grande Iati 
tudine,araJ he fecondo ia natura delle ftelie 
fide j fi srrunuifcc. e diuenta piu debole : non . 
dimeno no il corrompe addi u tara ente, e coti, 
la fentchzia di Tolomeo rimane vtile grande 
irte n neppure chelafottigliezzadei tuo inge* 
^atfpotsitiafUrca^uefto. niScm^-ncjoo 2 
laup nÌLi3f[Ot>rò2 H or!ooLnoo^»ll^}oàJ k 

“ La riatura vnitierfalc de fegni. 

•hiifiaJnaDr/. oiq , ruo* :: *£> P-stHo ob 

t At tratùra de légni ji n k Acfsffono alcuni 
Scaldi, & ahrifrcddhe fecbi.fico ni ciò ti 
•io demo (i/o fecondo la; fentenzia. deili aa 
<HfWÌ Aftnologjc non 'o li obom 01 ile ni srh 
4©Y infc ftéffó confiderato^é dittatura caldo 
«go agUan do&ai fu© Sjgno r d>n irn teditnen o 
la ftwpri mancine woltfe hjumidaipeiti ritte» 
uaril in quello certe ftclle fide, che fono della 
ivituraideUa huriache pMucé tuonile tetti*. 

Ì3JU3 ni oborn onv bc rrj- nn 
laa feconda fu a Incoia,© mólto calda refpettó 
.alici (belle Me cche pone vi fono & lignifica 
•mortalità liceità, e tubili c tcmpeflc. \ [ ì. ?>'■>:■ 1 
41» terza fua faccia fignifka ptoggie., & venti, 
rper caufa, delie Ad le fille quiin poflelequali 
io no della na tu ra della. L una e d 1 <J. mercurio 
ila fua parte raeridiorfale ncoquofa- perche'fi 
scoti fa co la natuttdfllai«unaCì Mà la Settéo 
li: a ' 


fcriofvaJdyé ven f ofa per cau/a che e Bella nata* 

radrspdc di$. in in - : icq c! Lai arit ut 

L a renza i laica a xLcd Toi-oio ella quale Tono le 
pleiade (Ielle fide lequal fanno venti tremoti 
nugoli, c pioggie per chele fono della natura 
di e della <z de fattre parte non fifa menziò 
ne perche non anno delle fide di grandezza 
a badante. La parte fua meridionale, e molta 
frigida {€ però congela la cui c delia compie* 
£ cinedi Saturni!. - obiifnì ufi -j i 6 • n 


La prima faccia de H fa freddo e humida per 
cHe>« dèlianatufa di gjLultìma fuafaccia, e 
di grande humidna~laquale,è corruttiua,& C 
della natura di f). ws .T'i i 


ta vltim^ faccia deisff fa lana calda lugrubrc 
piena di nugoIi,& fa rretàoiUaquate, e della 
nanlradi^&difìaliquànto;^! J..*ì un- ii./tJ 
Quella parte-deLsslafuapartrmeridionale» 
e fortemen te caldap crche , e della natura di 
Marte ma iaSetrentwonale, e molta frigida c 
gencraircmouventilaquai parte, c di natu- 
radiiMpbtfl'itt^r! cibi -a *i?ii ona stici^còisq 
Tutto quanto c’I légno delj&fà Calore jc prita 
eipalmcii re la fùa faccia vlrirtia per caufa che 
vi fon drente c;erwi delle caldifsime di natura 
di MartefàaduqueraHàcalda, & alcune voi 
teturbida. 


Là vltima faccia della «te nella parte Sctten- 
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tuonate e iJi.vnódinofo caldb, da ciac e di n* 
tura di Marte ma la parte meridiprtale>craoU 
to humidb > & gencratuonli, et cdclla naturai 
di Saturno. t on : J Icr.^I -jfì *’ alt jf! ? v.olq 
i. TuttoiélGcgno, deliaco diniftabile nàturaw 
fca^econda e viti ma faccia di nt fon di natura 
caldav&leitelleiìlle che vi fono per è fiere dà 
aahnradbMarté ribaldano óc-forio dannofec 
tailfegao genera tuoni fiocchi j& gran pi oggi é 
da che,c in fe fteflo frigido dchuraidò^^en era 
cf^idoìutperfhbbc^adiirrórtc cì trnnq lJ 
&.? pauié.&jtcneridnalsrpt'odiitìc.wcriti perche 
6 cb oacuf a.di Mercurio^ coti fecóii mefed? 
laGioue. .?* :b ti; icncltèb 

flutto el; legno del? generalmente produce 
vth&e Riabilitatali lì />,i!ognn ib§£piq 
Lavltima fua faccia hutàerta perche c della 
tatara di&e pr iocipalnwote intorno a gc. ip 
lia panie (un mie rj d tonale opera, q uel lo chela 
yldm^ fDafàcciafa, per eflcrc delia natura dà 
SsuHnnfc apra U parte 5e«»ntnonalcìrifcald^ 
per cagione che tiene della natura di ÌÌ4nÉff4n 
7^9 *‘-tag n A del h e humido* e principati- 
jta>paf t* Meridionale pfcccbe»» dcW 
k ; na?.ur3i djrSamrno,mi» la fot parte Sdttéccicr 
naie genera jrenó da che della nàtura di $C dà 
Saturno. .r.bidiui si 

T dello Rigido;, c aiuola 

* niente 




4 


. À 


» 9 

niente dimeno le Tue parte mezze muouono 
pi oggie, perche fono della natura di Venere» 
ideila Luna. 

E’1 fegno de Pefci c frigido,e ventofo,& prin- 
,cipalmente le fuc parti mezze generano gran 
dine per che fono della natura di Saturno,# 
«anchora producono venti refpetto aMercu- 
• rio che vi a parte della Tua compulsione. 

0 1 1 il a i a ni t:)uìOGfn?) f, lini uipofl 

- Della mutazione de Segni. 

tfi * tll&Xinct iuJi OJiìOllinji 

H AI da fapcre che c fegni mutano la loro 
natura per e loro moto nella «ìircunfe- 
renzia perche quelli che fono caldi , li 
fanno freddi, & li humidi fi fanno fecchi. 

- E‘l fegno del# nello Oriente, & tiepido nel- 
lo Occidente,e frigido, e H nelloOrientefon 
icalidi, e fechi è nelloO cadente fono freddi, c 
^ humidi. . 

Cancer in Oriente, e caldo, c fecco,& nello 
Occidére freddo, & humido Leo nelloOrien 
te, e caldo, e fecco e nello Occidente , e fred- 
do,# humido nello Oriente, e calda tiepi- 
/ da nellOccidentc freddale humida^evaria 
bile molto iti c fempre freddo e humido nel 
lo Oriente,c freddo c humido, ne llOcciden 
te,e caldo,e fecco; 

.Capricorno nello Oriente, e freddo** feccct, 
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e nello Occidente freddo.chumiclo. . 

Lo e X fono, tutti ii idua nelle Oricnre fred- 
di, e fecchi,e nello Occidue freddi,e humidi 
*. Cólidera che fel <S farà in alcuno legno che 
fia caldo nello Oriente , & nello Occidente, 
freddo fe’l lignificato farà di caldo, aparirà 
piu e*l caldo, in quel di da mattina che non fa 
rà da fera, e cofi fanno gli altri Pianeti.E qua- 
do el lignificato re del tempo filisi in alcuno 
fegno caldo nello Oriente e freddo,ncll Oc- 
cidente, el lignificato fufsi fopra alla calidita, 
lo effetto apparirà prima nelle parte dell’O- 
riente che nello Occidente e conuerfo,ouera 
mente fe alcuno fegno farà in Oriente nella 
ora della Coniun.ouero Oppoli. o nelli altri 
tempi delle lignificazioneapparirà maggior- 
mente lo effetto del caldo in Oriente,& la fri 
gidita nell Occi dente dello Ariete non fe nc 
fa menzione pcrche.e inuariabile. 

O . • . i * i 

Regole della mutazione della 
Aria,e tempo. 1 

Q Vando alcuno Pianerò vfeirà di vno le 
gno,& entrerra in vno altro generalmen 
w te fi fa mutazione di tempo, e princi- 
palmente quando alcuno de duoi inferiori li 
imitano di vno fegno, in vno altro laqual colà 


* r 

Induce pioggie purché habbino qualche pie 
colo teltimonio. 

Gli buoni afpetci di tutti ^Pianeti in feftefst 
confiderai naruralmente rafferenano l’Aere 
la onde el * el * del C f fa il limile , perciò che 
il Sole per afpctto,cfortunato ma perConiuw 
e cattiuo c pero per turba l’Aria, &coli ancho 
ra li cattiui afpetci operano al contrario dclli 
buoni. E da norarc oltra di quello che fecon 
do la fenrenza di molti famuli alìxologi che 
le manfione della Luna anno grande poterti 
nel morire laA ria di produrre effetti funi 

ri impero che fe ertali concorderà, Ò rilgu àr- 
derà coiuilcuno pianeto^operera piu, & me*» 
no fecondo la qualità di tal Plancton: r ; o: ■ ' i 
ii3j x.1 s.LhcIbn i rioqrnt i ^noD al \i 

-■ -.iici Regola di Alchindo. 

tloclT) ■ ■ ì obL-jd'J t i] r 

G LI Pianeti caldi fonoe'l SoIeedVI C* 

po. Gli freddi fono Saturno 9 

Quelli che fanno pioggie fono 9 § c 
la Luna. l! r - • • - 

Quelli cbbproduconoTuoni fon Saturno» 
Marte & Mercurio. 

Se la Luna'H partirà da alcuno pianeto infe- 
riore applicSdort fenza mezo alcuno alti fup 
perfori velcóntra pure che habbino la cala 
Oppostale conitcllazionc» & applicaziopei 
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e-dpmandara apeizio.portc efcmpli grazia feì 
la Luna fi partifsi da 9 & applica&ifi a & oiic- 
ramen tc da § t s'applicafsifi a ouerameri tc 
da4cf a ?). Quella applicazione fi domanda 
aperzio pone ma la maggiore lignificazione, 
e fe la <£ partendoli dalla Conimi, di vno fiap 
plicasfi allo Conimi, di vn altrove quello fi do 
manda aperzio porte magna. . .. 

Quelle adunque apparizione giudicano , Si 
pronollicano de venti delle pioggie delle gra 
dine neuc fecondo la natura de Pianeti. ! 
Alliquali fi acompagnera, impero che feclU 
li cóferirà con mercurio produce venti bri 
nate:fc con Marte produrà venti caldi, tuoni, 
faette purché, el tempo e la flagione lo cópoc 
ti fé con2£ genera temperSza nell aria, e la ten 
defuaueprbcjuc^ndò vebtLfe con fyfa brina- 
te nugoli, c freddo fe con e‘l c^hora fa cal- 
dò,& Hora bella Aria fa nligoli non tenendo 
e’1 fermo come vuole albumafar.Qu.e.Ctepre- 
kgate porte producano fioro effetti princi- 
palmente nelle Coniun.o Oppofi.& □ j ' 

Regolà generale in giudicare.]* 
difpofizione dell’aria per eia- • 

, feunmefe per leConiun. . 

Oppofi.& il quadrato. 

Giudizio dellcquartc coirne oppo.dcl C^e^ 


C Onfideràfi primleraméte el pianeto che 
à dominio nella Cóiun.ef] o Oppof.del 
; , li luminarie dello Angolo feguen te il fi- 
gnor, dequali fc faranno in fegni caldi e Con- 
iun. con Pianeti caldi, oueramente da quelli 
faranno riguardati perla inaggior parte fgni 
fìcano cali dezza in quel mefe cioè in quella 
quarrama il tutto fi debbe nel giudizio hauc 
re fempre rifpcttò alla (bigione del tèmpo. 

? Secondo quella regola fi giudica parimente 
del freddo per pianeti., e lochi freddi delle 
pioggie per pianeti pluuioli, e ua difcorrcdo. 
Ili loco della Coniun.e il grado nel quale , e 


li*!.' . 1 


il & la C infieme conuengoncr. 

Il luogo della Oppofi.& il loco del lumina- 
re che farà fopra atterra confiderà adunque 
fe la Oppofi. e di notte, o di di fatta, fe la farsi 
fatta di giornojlò^farà el loco dellaOppofi. 
e fedi notte-la <T m a fc la Oppoii. fufeì in fui 
fare del giorno, il loco della, Oppofi. (ara do* 
ue èl Sole , e fe la fufsi in verfo la fera il lodo 
delIaOppofi.faràdoueela . r o 

Il quadrato fi piglia da quello luminare che 
farà nelle parte fopra terra.ma fe falsino tutti 
a dua fopra atterra ouero fotto il quadrato, 
farà in quello loco doue c eluminare che arsi 
piu degnita nel loco doue e farà ritrouato., & 
fecódo quella regola fi può pronofticarc per 
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ciafcuno mele il tempo futuro,# quella rego 
la e vera pure che da maggiore conflellazio-* 
r e non fia impedita come fono li Ecchpfi , Se 
le grande Coniun. 

I -li ) -• , ^ ' '1 Ó * * ** 1 ^ K ’ * r | f C ’ t 

Delli afpetti de Pianeti infra di 
loro per iquali diuerft effetti 
fignificano nell’Aria. 

E L quadrato di 5 coricò produce notabili- 
venti Umilmente có ^nefegni aerei, iqua 
li venti foglionodurarcpiùgiorni per tur 
bazionedella aria fecondo che la C renderà 
teflimonianza. in: ~ o o ’i 

Ne fegni Terrei produrrà tuoni con tempr- 
ila quello illelTo s'intendeanchora della Có-v 
ium&Oppo.loro fecondo la natura del loco* 

• II* e ♦ non opera tanto perla buona amicH 
zia > che anno inficine, da che i L conuengono 
nella mdfculinita. 

Il quadrato Coniun.e Oppod.di^con elef 
opera per molti giorni frcddo.e fe faranno in 
màn&one humida polli de nota hunudica per 
Ja loro naturale amicizia. 1 - : ; 

tC II Trino e Sellile non opera tanto, 
li Coniun e Oppolì.di Saturno, e Venere 
genera grandine^eue^ pioggia iaquale non 
duptpiu che duagiorni^el* riproduce vna 
temperata h limi dita. 


II quadra.Coniun t oppofi.di Sàrurno.con 
Mercurio amicifsimi mira loro rade volte, o- 
pcrano nella Aria alcune cofe tempcrtoTc, fé 
non nugoli, & piccole pioggie del ► e * non fé 
na certa efperienza fé non dal legno nel qua- 
le farà porto Mercurio. 

IIQ Oppoll.c Coniun.di Saturno con la <£e 
detta apparizio porte, nellaqual Tempre mai 
fi genera lo effetto fecódo la natura del fegno 
humido nubilolo pluuiofo,,& caldo, Teda 
qualche altra benigna conrtellazione nó è ina 
pedita,el T rino e Tertile non opera nulla. 

Saturno rtazionario, e principalmente nella 
feconda per tutto eì tempo che fi ripofera no 
tabili nugoli genera, e pioggie pur che faplici 
qualche pianerò pluuiofo, oueramete che la 
Luna fia porta in humida manfione;laquaIe 
cffehdo Torto e razi del Sole difpone laria fe- 
condo la natura del Tuo fegno. 

Nel? adunque remuouelc nube, & fa l’aria 
Caligginofa con alquanto di humiditàf 

J DiGioue. 

L Coniun.di V con Tempre produce tem- 
perta,ehorribili tuoni Tulguri, c venti, e que- 
llo nafee perche le loro nature Tono Oppofi. 
&.infra loro, e naturalmente nimicizia,c que 
fto nafee mafsime nel tempo delia ftatc qua» 
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do s’apropinquano a nortroZeririt che folio 
ne fegni Settentrionali. r . 

Avertendoti però che quando cheteranno in 
cafa luno dello altro non operano coli. 

El ► e fertile leggieri pioggic fanno, e debilita 
no, e loro effetti. « . . 

E’1 Coniun.di 2/? con el cf genera tuonile con 
rufeazione, efein querto tempo la Luna farà 
Coniun.con§oueramente cóQfarhgra tem 
perta,& fe Gioue con eì <$ faranno Coniun. 
nello tti gran venti faranno,epioggie cófred* 
do in Oppoli.lignifica venti in Trino, e Serti* 
le inducono caldo per piu di fecódo la rtagio 
ne dello anno. 

' Gioue, e 9 Coniun. infegno plriuiofo, oue- 
ro in malione humida fa abbundanza di piog 
gie,& querto effetto piu lieftende. 

Quando erti e la <T li applicano per via di ap 
perzione di porta Generale mente el [] e Op 
poli.dclle Fortune come di Gioue, & di Ve- 
nere raffrenano laria , e li iadifponggndad 
bene effere J & a tranquillità, & querto e quan 
do li riguardano di buono afpetto li come dì 
Trino e fertile fe adunque Venere fùfsi in ca- 
ia fua,& Gioue, in cafa la Luna nella fua efal- 
v % razione producano notabili venti Settentrio- 
nali e freddi. • 

.. Il P Coniun. c Oppoli. di # con Mercurio 

producano 
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producono venti Settentrionali ne feg ni aerei 
li [] Coniun.o Oppoli. di Giouc con Mercu 
curio fé faranno ne fegni aerei producano ve 
ti fett.entrionali,efe faranno in fegni humidi, 
c ’plouioli gene ranno pioggie. 

. È1 Tóoojt fertile di Gioire, e Mercuriofàn-i 
no yen tii propizif,& aure fuaaifsjme,fein con 
narici ilo n il i n trom e t te ai tra co ortellaiion e. 

Ilquadr.Coniuo.di Gioue con la Lunafe fa 
ranno! nella manfionefecca, demolirà fereni- 
ta nella hutnida brinata , oueramente dolze 
•fyQggifbfcuza tempefta nel tempo humido. 
IlTrmò,è fertile fereiiita, t tépo chiaro opera 
t Itemi! Separazione della Luna 3 da Gioue^ 
& applicandoli a Marte induce tuoni, fc'l tera 
po lo concede, e che lia atto a quelli. 

Gioue rtazionafio nella! prima lìazionc per 
alcuni giorni induce venti, con liquah alcuna 
volta mefcola pioggia pur chela Luna li ri- 
troui in fegno,& manlione che lia pluuiola. 

Auentcndoti pera che ogni volta che'l Sole 
/ara ne ternani di Marte produrrà fempre fec 
co, epiouendodelcontinouo rertera in tal 
jtempo. j, ,, )r j,[ -, 

11 quadrat.Coniun.Oppoli.dic^con ilef il 
■tempo, e l’aria compone di caldo, & humido 
<c di qui nafcécheì vulgo dice piouera. 

. li Sfilile opera,? fa caldo* raffrena 
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la Arra niente dimeno e da faper* che la Op 
pofi. di quelli dua pianeti ne x e nella rt£ pro- 
ducano gran verni. & durabili con gran fred- 
do fecondo però la Ragione del tempo. 

11 [] e Coniò. e Oppof.did'có Venere notabi 
le cempefta induce il* e * opera cì cótrano. 

11 quad.e Oppo.c Cóiu.di d* có 9 fa il tempo 
in 1 (labile, e nella fiate produce venti, &burraf 
che fecondo la qualità della fua mangione. 

- Il quadr.e Oppo. e Coniun.di d*con la <T & 
principalmente doppo la ConiuU.del laria 
faturbata.,emafsimene legni humidi ma d 1 
congiunto con la <T ne fegni aquofi, & fopra 
a tutto nel ss aporta pioggia fuaue,ò lente ma 
durabile, e piu quando Marte entra nello tti 

Del Sole. 

I L Sole con nefluno afpetto fi con fa có 9 fai 
uo che per Cóiun.e fe fi cóiungerano in mi 
^one fecca denota ferenita,& tempo tempera 
>0 nella màfione humjda , fignifica pioggia. 

Il Sole Coniun.con 9 in loco fecco lignifi- 
ca venti fe caldo caldo fc humido, pioggia 
convento moderato ma nella venti dura 
bili per piu giornee nello «l veti con pioggia. 

11 Cf coniai Coniun. quadrar. e Oppofi.de 
nota quel tan to che per le manfione, e ferir to 
& fecondo quelle regole qui deferme ma có* 


. r 99 

giungendoli nello tti è fi fanno nella aria al* 
terazione,& fé la Coniun. fufsi nel principio 
di n apporta tempera e vena. 

- Il Trino ci Sedile fa ferena lari* hauendo 
però refpetto Tempre al loco nclquale faran- 
no detti luminari. 

Di Venerexari Mercurio. 

A^VandoVfaraCóiun.congderiotapiog 
f jj gicjc ve n ti quando adunque la C n ap- 
• plirheràin caladi 9 all fiora efla Co 
gìun>figntfifca della aria mirabile moto , e po- 
lenti venti. In.nclfcflilcprpduce nugoli tenè- 
bre nella aria r & alcuna volta pioggia conueti 
to Te farà pero in loco liumido altri afpetti in 

fradj loro non hanno. jì i t o; iu j ion ^ 

, La (C cobgiuntaeoq? nella manffòne bumi 
da denota nugoli futuri turti li altri buoni a* 
lpetji con là Luna raffcrerianqlaria, & princi 
palmentc e’ITriqo. r lòisncfl ohtn^aM^ 
Li altri cattmiafpetti lignificano ferénita ina 
• perfetta perèhc la natura di 9 dedina.alla hi» 
miditai&cofi la Coniun. quadro Oppo.fe fa 
ranno nelle mSfione fiumide promettano dell 
ce pioggia. e brinata. E piu venere dante nel 
Legno del 2ó facilmente muta la aria. • ' ^ 

- Venere ne»£5 per ciafcunaCòniiln;è.afpet- 
Iq.collU L una juucràmcntc con f). ouerò ad 
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altri (Ialite infegnì tumidi efléndo el Signor 
dello annoanchorahumido,ò in legno humi 
do lignifica pioggia, ji.f i ;r,? ! > 

Edi piti $ nellLKpofta humcta di e princi- 
pio di humidica*i . ■ i j'i j: "3: » 

.nchuftol imb ori 

i^egòlebelic. jV iCI 

M Vtandofi Venere dà vnfrrgnoad vn'al- 
trofa mutazione nella aria cónquefrp 
c però che là LumUia infegno.huinido. 

- Di^la configurazione con la Luna fé efTa 
Luna farà in cala §figiiifica venti cioè efien*- 
do nel quadrato ConiumOppo. ma inafpetr 
lo Tripode fertile, non coli apparile. 

Stante mercurio in fuaTafà,d£ prmcipalmeà 
te nella tt£ genera venir puree he la Lutìà fi ap 
plichi ad, elio peiicialcunjo aspetto e p ri nei* 
palmenteper quadrato ConiunlOppofi.? - 
Mercurio Sanzionano in pnrih a frazione ap 
plicandofi al la Luna per quadro Oppòdndu 
cé potenti Ve àtQ & pioggia, ne iutiai,e.ràltrf 
frazione diligentemente fi dehbe notate., per- 
che nel principio loro grandemente mutano 
l’aria, & principalmente.quando che c in lé- 
gno aqueo pofro,oueramétein humida man 
fiopccbe fuole apportare petcpiu giorni va- 
lidifsimi venti cquali durano ìnfino che co» 
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mincia à fate ei foo moto diurno, & almeno 
habEH farro vno grado. 

;i Nello entrare 5 «dii Xrhrouandoli pero la 
L una infegno di loco pronunzia dolce piog- 
gia, •& prinGipaimente nella notte oueramen- 
reverfq la fera* ni sr unu j j ; ’ 

Et eflendo <J Signor dello anno, o compagno 
entrando in H otl^ produce venti có pioggia 
pur cheta Luna in Coniunt fra. 
Mercurio^ombufto vicino al cf per. cinque 
gradi ne! legno dello m indùbitatamentead- 
ddee temperta di velici con pioggia.); : •* i 

MeTCUri’9 <toniun*fo.còn.la Lartd nef'Js malsi- 
mamente fé farà fignificatore della Coniun.o 
nero dppofi. preceder) te fuole apportare vnd 
inrenibjegran^eddopere’lQnon tanto, .o 
E imrando-Pnel|>prodirce gran freddo elTeti 
doin fua'com pagaia el C f cl limifefa nello 
-et inondi a! ibol òLnoéodubp^e cf)>n/ndl 

Altre Regole bellilsime. 


y Vanclo Venere la Luna e Marre , con 
Mbreu rio Tarati rio ne legni acquofiiqua 
limono quelli 2B HI X fono pianeti 
eh e fanno piouere. 

La Coniun, della Luna con el C?$5 nella pri 
, mauera,& Hate perturbano laria.,&inducano 
*1 piouere,© almeno fejHio gran nugoldnello 
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imierno promette tir ue buòn data. 

La Coniun.di d 1 e Mercurio nelloY 
interamente! di altri afpetti rifguardàdofi fan 
no>tuoni& borrafehe. o : rr* ; ’ ; 1 

Saturno 2 /T e 9 ne pefei fanno laria ferena. 
Saturno & e Mercurio generalmente pertur- 
banolana. ' owh? § òbnalta 

Mercurio generalméte e fignificatore de vèti 
La Luna con 95 d* & elc^nefegoi.datjuage 
neralraenre mutano laria nello ipuerno fin- 
no neue, e nelli altri tempi fanno pioggia. 

La Coniun.delcf con 9 Mercurio, ed* & 5 <> 
per quadrat.Oppofi. Mafsimene Cegm Aqù* 
nei mutano laria. . * 

Quando nel quinto, o fedo giorno di Luglio 
ouero vicino à quelli fi fa la Oppofit.delli lu-t 
minari, oueramente qualche didemperanzà 
ne pianeti per.cattiufafpctti certamente gran 
tempera produeeja onde fede le fortune ta- 
le configurazione farà durerà per moltfgior- 
nicon uenti. 

E tanto piu farà quefió,e fi verificherà quan- 
doché Mercurio fara Retrogrado,èlapnncì 
palc.cagione dì tale effettoiarà perche jaIrco 
figurazione fia circa alle delle fide di Onorio 
lequàle fono della natura di faturpo, , l 

La.iemperanza dellaaria , fia per la Coni una 
di V con e’i Sole, ne lègnuef esperia Coniii 
i 1 i Vi 
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di Sconci Sole Ha freddo, per la Conìun. dei 
Sole con Marre ne fegni di duoi corpi nel rem 
po della prima vera fia laria tenebroni, e 
ofcura. 

Nella fiaterei Sole entrerà ne termini diMac 
te farà gran caldo nella vernata fàfccco bpo* 
chepioggie. 

Venere nel primo grado di 63 entrata pròdii' 
ce pioggie fe da altre conflellazione non e in» 
pedira le lf harà felice alpetto, con neduno 
non piouerà. 

Edendo Marte con e’I Sole ne fegni Setten- 
trionali fa gran caldo,?) con e'1 Sole fa gran 
freddo fe farà ne fegni meridionali. 

Nella Reuoluzione dello anno fe li tre fup- 
periori farà non infegni friggidr come 23 «i e 
X la vernata farà fredda con pioggia, & Corni 
zione d’aria,& nella ifiate fanno temperamen 
to della detta aria,& fe li fopradetti tre Piane 
ti faranno nclli fegni Settentrionali ,equali li- 
gnificano la propinquità perche fono fegni 
obliqui come Vd li ex fonoanchoraob 
liqui ma fonoMeridionali. Impero e fegni fet 
tentrionali fono YV H 25,0. Hfc equali fignifi 
cano la propincuita del Sole al nofiro Zenit 
cci producono Caldo, & fe faranno ne fegni 
meridionali come nella fiate 

temperamento di aria producano nella ver* 
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rata freddi, e fé 5 faranno nel principio 

delloanno , Orientali farà in dettò anno pò- 
eh<epioggic,j& fediranno, Occidentali fànno 
gran pioggie.e la date farà temperata, efedi-., 
raanó.in àfeendente lodate farà gran fedii e’I 
verno temperato. 

Aomare vuole che li Ecclisfi della Luna, & 
del Sole raetìoylBJiò stiabbi da cofiderare .ir/ 
chefegni frano gli Ecclifii,e'vcdere die afcen> 
deteidurà neldenaecclifle cioè a mezo,come 
fu l’anno. 1 566» Adi.xxviii.d’O.ttobreaore. 
24. afri? nd jrn toe’làJ ehjualcceafa di Venere, 
ilquale dice fd k> Afceii dente farà cattino fa- 
rà gran mali, e fediranno di Pianeti Fortuna- 
ti producano bene. E q uan dolo E ccllffe del- 
la Luna farà in legni frigidi, ouero che li afeeo 
dafegni Aquei farannogran pioggiei malfarà 
da conitderare alla dagionc del tempo, cioè; 
fefarà Lnuernò haràforza.e gran freddi Jx,elle» 
pioggie.e fe farà la date farà farla temperata* 
i Aochoracdacoididerare che quando lfr 
fortune Faranno efpettoallà Euna,je facon 
t ccexione. E ’1 lignificato produrrà bene,c fa- 
rà proficuo. 

jsnaX oifloii In d!o 2 »/b x.i(u*m»qoio ni onc*> 
in >1 ori orme » nljii, j otio^oboir? 151 
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bigriificàto del Sole quando fi 
lieua, ò afeonde. 
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C \ V A N D O cl Sole vfeirà la mattina del- 
Ho Orizonte fé farà chiaro fenza alcune 
nebbie lignifica che in quello giorno 
farà buon tempo,e fereno. E fc nella fèra fa- 
fconderacofi chiaro,Significachelanote Ta- 
ra lucida e ferena,e fe intorno al Solcfufsi cir 
colo di diuerfi colori lignifica vna certa fumo 
fica laquale li e della natura di Mercurio, eie 
tal circolo farà vermiglio farà fecondo la na- 
tura di Marte , & fe e razzi del Sole faranno; 
longhiediftefie fumoli,lignificagran vento 
in quel di,ò in quella notte. E fe nel nafeere 
ouero tramontare el Sole farà di colore nero 
• ouero verde lignifica tempo freddo, cpio- 
uofo. 

Quando la Luna farà apprelìo alla Coniun/ 
tre giorni innanzi, ouero tre di poi coli nella 
Oppoli.e quadrar.all’hora farà da confiderà- 
f e in che loco la farà,& come la fi dimoffrer- 
rà. E fc in tale ora la fi dimoftrerrà chiara, & 
fiottile demolirà che laria farà limpida con 
tempo fereno. E fe la dimoflrerrà lottile , & 
vermiglia, lignifica che la fummofita fia della- 
natura di Marte laquale produce liceità, con 
calore fecondo la Ragione e Tela parte dei 
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fu o co rpo nplqualeriò tì e luce fufsi chiara li- 
gnifica feccia, c £arfp diuenti dalla parte do- 
ue farà tale fummodtà,e fé la Luna farà nera, 
o’u^ro verde lignifica aria fredda, e pluuiofa 
perche,e della natura di Sa turno, c in tal giu- 
dizio ti bifogna confiderare alla natura dePia 
nedehedominano in tale loco douc farà la 
Liina. r* 

-, E fe in torno alla Luna (ara vno cerchio chia 
ro,& apoco,apoco fivadia confumando Ugni 
fica aria ferena efe fufsino due ouer tre cer- 
chi lignifica freddo,e fe li appariranno vermi 
glLe interrili farà freddo convento anchora 
farà pioggia con grandine. Quando le delle 
fide lequal fono dette nebulofe, che fono dei 
la feda grandezza faranno coperte , cioè che 
le non apparifehino^e laria fia chiara lignifica 
che fono fumofità nella aria humidc lequale 
coprori le delle, & al firiefannopioggia. 
ìE fc Icdelle Càrannó.ofcurate fenza nebbia, 
e fenzà nugoli fi muouéra.tempeda. 
-<^andÒ)nelIcKjVujmiimój&ràlacÌa;ehiara, e 
{frenai jJcr' tutto c’ICièlojfatà gran'freddo,& 
fe tal&ia nell* piattaie wU neda.ftate farà el 
tempìoial^uantofrefdo.iiella’vcrnata fa vento 
& fieli Sòie farà nel Capricorno, Aquario, e nc 
PefqV&inital tempo nànortuooLfignificajcho 
in quello arino Aranuogranvcnti^- 'i . 
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Quando nella (late faranno molti tuoni, e 
poche faette lignifica gran venti; 

E fe faranno affai flette, c pochi tuoni non 
trarrà venti in quello anno. 

Quando e farà tempo fercno, e forno tuoni 
ofaette la vernata farà freddi fuor di natura. 
Quando ci Sole farà Coniunt.:con Marte. 


c 

La Luna entrando in tale ore » 

fàra pioggia. 

E Da confiderai circa alli occorfi della 
mutazione de tempi, che ogni volta che 
- la Luna entrerrà nel fegno del Cancer net 
la ora del Sole lignificherà pioggie,& fe la en 
trerrà nella Virgine nella hora di Venere fa- 
ràda fare e^medefimogiudizio,enel^aLibra , 
rn la oradi Gioue, & nel Sagittario nella ora 
fua cioè dcllaLuna, & fe la entrerrà nel Tau- 
ro nella ora di Marte lignificherà come fopra 
<? detto pioggia , & in Gemini , nella hora di 
Mercurio^ quando detta Luna entrerà nel- ' 
Io Aquario e Scorpio,& Capricorno nella * 
ora di Sarurno produrrà pioggia.&alchihdo' 
a ffg i5 gc nel Leone, nella om di Gioue, Hao^ f 
ma raggi unge la pioggia entrando la Luna ne» 
lo Sagittario nella ora di Mercurio, e fe la en« 
trerràin Scorpio, nella oradi Saturno pro-> 

•V>?i 
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durra vento freddo. 1 ^ ' O» 

Quando le Coniunt.o Oppofi. o Quadrat. 
delia Luna, con el Sole faranno ne prarlegati 
fegnij& gradi produranno pioggia. 

9 11 ”1 
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E Daauertire che li pianeti quandoché 
faranno per e ’1 Zodiaco in che configura 
zione farano con cl Solejmpcro che qua 
do li vfcirano di fotte è razzi, ouero dalla Cd 
judo. del Sole per infino che fiano allo oppo. 
del detto Sole, fi dirà che fiano in accrescere 
di lume.efe farano dalla Oppo.per infino al- 
la C 5 iun.fi dirà diminuiti di lume:e fe farano 
dal primo ► per infino al fecódo có el Solerli 
dira diminuto del moto, & dal fecondo* per 
infin'o al primo farà atto al moto , & quello li 
cófiderain ouatro modi cioè fefara atto allu 
me, e moto n giudicherà laria fara falubre, & 
ferena,e renderà caldo, e fe fara diminuito di 
lume,e numere,ouero moto faraJaria turbo- 
lenta,# in c 5 ftante,e frigida,e humida,e fe fa. 
ra diminuito di lume,# atto al moto genere-, 
ra freddojC fecco , e fe fara atto al lume., e di- 
minuito dimoto , fara laria calda , & humida' 
che cofi ho ofleruaro con el calculo quello di 
24. di Maggio. 1567. 
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Jl M. qiOV.AM'BUTlSTJ, 
RV BERTI. P. P. 

CCO, non men per voi la Iella Fiord 
*~Ctnta di laude gir fuperla, e altera ; 

Che delfuo %e t Egitto ; a cui la Sfera 
Vel Ciei fi dette, che f un, l'altro honord. 

Tal fi feorge RVBERTI mio cgn'hord 
Sorger le doti alla /uo 'lode Vera, 

Che co più degni andar vi vedo in schieré 
Oue morte l'altrui ben non s color a . 
felice voi , che dì fi chiara fama 
V'ornate al mondo ; & afjortiti noi , 

Che ficortefe, e grato v'ammiriamo. 

£efi homai dunque il Fato che vi chtamd 
Sotto ia scorta de fjKdftti^ e poi c - • y , » 
' C *Dircrì. QnpHt diVrania efit ver ramo. 
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Ì Errori occòrfi nello Stampare, } 




1 • J • » * 1 • • • * J A * ' 

\A c.t*te . 5 . Saturno mefìo a rouejcio. r 

*4 carte. 1 6. Que dice cornerà dire cioè, . . 

^ crfrfc. z 9 .Oue dice portola à dire porro, 

^4 carte, ^.i. Oue dice Nome ; ha a dir, Mefe. 

*4 carte. 5 cj.Oue dicecauftk e/ferejeggi\caujà lo ejjère, 
Sfoglio del E fono errati i numeri del le .carte 
*4 car.xx.Oue dice àhore^ 10.hadirc4di.xai bore. 1 tu- * 

. # .4 *\ • •* ' » X i ' wi » . > .1 v > K 
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In Firenze, per i figliuoli di Lo- 
renzo Torrentino,& Carlo 
Pettinar! Compagno. 
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Cav. G. DI GIACOMir 
8*»tiuro del litro letico t lipitorii 

ypl««/i dello Spirilo Solilo. 11 . XoL 11.144 
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